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Maria Tiberina . 6763 
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R U B I L L I , sottosegretario di Stato 6 7 6 5 
A L B E R T E L L I 6 7 6 5 
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Patti del 14 dicembre a Lucca : 
CORRADINI, sottosegretario di Stato 6 7 6 7 
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526 

Disegno di legge (Presentazione) : 
G I O L I T T I : Provvedimenti a favore dei pensio-

nati di guerra 6 7 7 5 
' CARUSI . \ . . . 6 7 7 5 

P R E S I D E N T E 6 7 7 6 
. GIOL ITTI , presidente del Consiglio 6 7 7 6 
MODIGLIANI 6 7 7 6 
G A S P A R O T T O . 6 7 7 6 
BERTOLINO 6 7 7 6 

La Camera deferisce al Presidente la nomina di una 
Commissione che riferisca entro due ore sui prov-
vedimenti proposti. 

Nomina della Commissione incaricata di riferire su 
questo disegno di legge. 

S o s p e n s i o n e e ripresa della seduta . . 6 7 7 6 

N o m i n a della Commissione incaricata di re-
carsi a Bologna 6 7 7 7 

P R E S I D E N T E 6 7 7 7 

Votazione segreta (Risultato) : 
Per discùtere e deliberare immediatamente sul 

disegno di legge : Provvedimenti a favore 
dei pensionati di guerra 6 7 7 7 

Disegno di legge (.Discussione) : 
Provvedimenti a favore dei pensionati di guerra. 

GASPAROTTO 6 7 7 8 
GARIBOTTI 6 7 7 8 
W I T T I 6 7 7 9 
CASALINI . . ' . . . . 6 7 7 9 
C R I S P O L T I 6 7 8 0 

D E MARTINO 6 7 8 1 
L I S S I A . 6 7 8 1 

R O S S I N I ! . 6 7 8 1 
M A F F I 6 7 8 2 

Votazione segreta (.Risultato) : 
Provvedimenti a favore dei pensionati di guerra. 6 7 8 6 

.Relazione (Presentazione) : 
LUZZATTI ; Proroga dell'esercizio provvisorio 

dei bilanci 6 7 8 7 

Mozione (Lettura) : 
CHIESA ed altri : Riscatto delle JNuove Terme 

di Montecatini 6791 



Aiti Parlamentari — 6762 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - 1' SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1920 

• • Pag. 
Osservaz ion i e proposte : 

Lavori parlamentari : 
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L a s e d u t a cominc ia alle 15. 
{Il Presidente sale al suo seggio accompa-

gnato dall' Ufficio di Presidenza e dal Segre-
tario Generale della Camera. — Al loro in-
gresso i deputati in piedi plaudono vivamente 
e lungamente). 

P R E S I D E N T E . (Segni di viva attenzione). 
Onorevo l i colleglli, la t e s t imon ianza , di be-
n e v o l e n z a e di s i m p a t i a , che a v e t e v o l u t o 
t r i b u t a r m i , r i c h i a m a n d o m i a ques to alt is-
simo seggio, r i empie l ' an imo mio di così 
i n t e n s a emozione da r e n d e r e imposs ib i le 
ogni espress ione di devoz ione e di r icono-
scenza . 

Voi n o n voles te cer to r ende re omaggio , 
e t a n t o meno o n o r e , a l la m o d e s t a mia per-
sona , m a r i a f f e r m a r e e p r o c l a m a r e che nel-
l ' a d e m p i m e n t o del mio a r d u o m a n d a t o ho 
s e m p r e r e c a t o un p r o f o n d o s en t imen to del 
dove re , o f fusca to so l t an to da u n a g r a n d e 
c o s t a n t e p r e o c c u p a z i o n e : di n o n po te r f a r e 
di p iù , di non sape r f a r e di meglio pe r cor-
r i sponde re d e g n a m e n t e al la v o s t r a fiducia 
ed al la v o s t r a u n a n i m e s con f ina t a benevo-
lenza . ( V i v i applausi). 

H o a c c e t t a t o , onorevol i colleghi, il vo-
s t ro inv i to lus inghiero pe r u n a dupl ice su-
p r e m a rag ione . A b b a n d o n a r e il p o s t o in 
ques t i g iorn i di i n t enso l avo ro p a r l a m e n -
t a r e , s o p r a t t u t t o dopo u n a così ca lda a t t e -
s taz ione di a f f e t to , p o t e v a sembra re , e forse 
s o s t a n z i a l m e n t e e ra , più che u n a scor tes ia 
vo lga re , u n a ingius t i f icabi le diserzione. {Ap-
plausi). 

E d ' a l t r a p a r t e ho p e n s a t o sia bene 
che p rop r io da q u e s t ' A u l a si a p p r e n d a con 
l ' e sempio che in ogni m o m e n t o de l la v i t a 
del n o s t r o Paese , e ora p iù che mai , di-
nanz i a quals ias i m a n i f e s t a z i o n e del la vo-

• 
l o n t à de l l 'Assemblea naz iona le , un solo do-
ve re d e b b a n o sen t i re t u t t i gli i t a l i an i , dal-
l ' e l e t t o degli e le t t i al p iù oscuro c i t t a -
d i n o : o b b e d i r e ! {Vivissimi, prolungati, una-
nimi applausi — L'onorevole Boselli sale al 
ì)anco della Presidenza ed abbraccia l'onore-
vole Presidente — Si rinnovano 'vivissimi, pro-
lungati applausi — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con l'onorevole Presi-
dente). 

M O R I S A N I , segretario, dà l e t t u r a del 
processo verbale della sedu ta di ieri. 

{È approvato). 
Verifica di poter i . 

P R E S I D E N T E . La G i u n t a delle elezioni, 
nel la t o r n a t a del 17 cor ren te , ha ve r i f i c a to 
non essere c o n t e s t a b i l e la e lezione del de-
p u t a t o Mate r i ( P o t e n z a ) e concorrendo nel-
l ' e l e t t o le qua l i t à r ich ies te da l lo S t a t u t o e 
da l la legge e le t to ra le , ha d i c h i a r a t a v a l i d a 
q u e s t a elezione. 

Do a t t o al la G i u n t a di q u e s t a sua co-
m u n i c a z i o n e e, sa lvo i casi di i n c o m p a t i -
b i l i t à p rees i s ten t i e n o n conosc iu t i sino a 
ques to m o m e n t o , d ich ia ro c o n v a l i d a t a que-
s ta e lezione. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chies to congedi 

pe r m o t i v i di f amig l i a gli onorevo l i Abisso, 
di g iorn i 7 ; De Bened ic t i s , di 3 ; R o s a t i 
Mar i ano , di 2 ; Coda, di 2 ; B o n d i , di 2 ; 
Capasso , d i 2 ; N u n z i a n t e , di 4 ; Sand r in i , 
di 3; pe r mo t iv i di s a lu te Merizzi , di g iorn i 30; 
per ufficio pubbl ico Agnes i , di g iorni 3. 

{Sono conceduti). 
Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle pro-
pos t e di legge di cui è s t a t a a u t o r i z z a t a la 
l e t t u r a . 

M O R I S A N I , segretario, legge : 
P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I C A R B O -

NI V I N C E N Z O , B I G N A M I , CASO, S I C I L I A N I , 
C I R I A N I , G I R A R D I , F I N O C C H I A R O - A P R I -
L E A N D R E A , B R E Z Z I , D E R U G G I E R I , C O N -
GIU. — Modificazione della legge elet-
torale politica. 

Articolo Unico. 
Sono ecce t tua t i dalla disposizione so-

spensiva del vo to politico di cui all 'art icolo 3r 

t i tolo I , della legge elet torale politica, t e -
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sto unico 2 settembre 1919, n. 1495, i sot-
tufficiali di carriera, e cioè i sergenti maggiori 
e marescialli dell'esercito ed i secondi capi 
anziani e capi di l a e 2a classe della Regia 
marina. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O L A 
P E G N A , — Divisione del comune di Santa 
Maria Tiberina. 

Art. 1. 

Il comune di Santa Maria Tiberina 
(Arezzo) è diviso in due comuni del Monte 
Santa. Maria Tiberina e di Lippiano. 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a deter-
minare i confini dei due nuovi comuni e ad 
emanare tutt i gli altri provvedimenti ne-
cessari per l'esecuzione della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M A N E S 
E B A R R E S E . — Costituzione in comune 
autonomo della frazione di TerraveccMa. 

Art, 1. 

La frazione di Terravecchia è costituita 
in comune autonomo dalla data di promul-
gazione di questa legge. 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni necessarie per la esecuzione 
della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O S A L -
V A D O R I G U I D O . — Costituzione in co-
mune autonomo della frazione Cumezzane 
San Sebastiano. 

Art. 1. 

La frazione di Cumezzane San Sebastiano 
è separata dal Comune di Cumezzane San 
t'Apollonio, mandamento di Gardone Val-
trompia,. e costituita in Comune autonomo 
sotto la denominazione di Cumezzane San 
Sebastiano. 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
disposizioni per la esecuzione della presente 
legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M A L A -
T E S T A , — Modificazioni alla legge elettorale 
politica 

Art. 57. 
Sostituire: 
L a scheda deve essere di car ta consi-

stente, bianca, non ripiegata, delle dimen-
sioni di centimetri dodici per dodici, in 
conformità al modello allegato B. 

Essa conterrà da un solo lato, in uno 
spazio di due centimetri d'altezza, il con-
trassegno, stampato con inchiostro nero. 
Sotto al contrassegno, una linea orizzon-
tale, pure in inchiostro nero, dividerà lo 
spazio predetto dal sottostante di diesi 
centimetri d'altezza, nel quale, su una o 
due colonne, saranno stampati i nomi, ed 
eventualmente, in caso di omonimia, i co-
gnomi e la paternità dei candidati . 

È vietato ogni altro segno o indicazione. 

Art . 58. 

Capoverso 1: sopprimere. 
Capoverso 3: sostituire: 
La scheda-tipo sarà annessa al verbale 

dell'Uffìzio centrale. 
Capoverso 4: sopprimere. 

Art. 67, 

Capoversi 3 e 4: sostituire : 
Lo scrutatore scrive il numero progres-

sivo sull 'appendice di ciascuna busta, ed 
appone la sua firma nella faccia anteriore 
di essa, in basso, al disopra della firma 
della perforatura. 

I l presidente imprime il bollo, di cui al-
l 'art icolo 45, al disopra della firma dello 
scrutatore. 

Art. 72. 

Capoverso 2: sostituire : 
L'elet tore può procedere alla cancella-

zione, con una riga a penna fa t ta con in-
chiostro nero, di candidati dalla scheda da 
lui prescelta. 

Capoversi 3 e 4: sopprimere. 
Capoverso 5: sostituire: 
I l numero delle cancellature che l 'elet-

tore può eseguire non deve essere maggiore 
di tre se i deputati da eleggere sono da 
dieci a quindici; di quattro se sono oltre 

" q u i n d i c i . 
Capoverso 6: sostituire: 
Qualora venga eseguito un numero di 

cancellature maggiore del prescritto, la 
scheda resta valida unicamente agli effetti 
del voto di lista. 

Capoverso 7 : sopprimere. 
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Capoverso 8 : sostituire. 
Nessuna aggiunta di nomi sulla scheda 

è permessa. In caso che sia eseguita, la 
scheda viene annullata. 

Art. 79. 
Capoverso 1, n. 2° : sostituire. 

2°) procede allo spoglio dei voti. Uno 
scrutatóre, designato dalla sorte, estrae 
successivamente dalla seconda urna cia-
scuna busta, e la consegna al presidente. 
Questi strappa la parte perforata ed estrae 
la scheda dalla busta. Quindi enuncia ad 
alta voce il contrassegno della lista per la 
quale è espresso il voto, e i cognomi dei 
candidati che non sono stati cancellati, e 
passa la scheda e la busta ad altro scru-
tatore,. il quale, insieme coh segretario, 
prende nota del numero dei voti che va 
riportando ciascuna lista e del numero dei 
voti che va riportando ciascun candidato. 
I l segretario proclama ad alta voce i voti 
di lista e i voti dei singoli candidati. Un 
terzo scrutatore rimette la scheda, il cui 
voto è stato spogliato, nella busta, e de-
pone questa nella prima urna, cfe cui fu-
rono già tolte le buste non usate. È vietato 
estrarre dalla seconda urna una busta, se 
quella precedentemente estratta non sia 
stata, dopo spogliato il voto e rimessavi la 
scheda, posta nella prima urna. Le buste 
non possono essere toccate da altri fuor-
ché dal componenti del seggio. 

Art. 80. 
Capoverso unico, n. I o e 3°: sostituire: 

2°) le buste o le schede presentino qual-
siasi traccia di scrittura o segni, i quali 
possano ritenersi fatti artificiosamente. 

3°) le schede abbiano contrassegni dif-
ferenti da quelli contenuti nel manifesto 
di cui all'articolo 55, o contengano nomi 
Che non siano quelli indicati nel manifesto 
suddetto^ o li contengano disposti in altro 
ordine, o ne includano insieme di appar-
tenenti a liste diverse. 

Art. 84. 
Capoverso 1, n. 2°: sostituire: 

2°) facendosi assistere, ove creda, da 
uno o più esperti scelti dal presidente, 
somma insieme i voti ottenuti da ciascuna 
lista e da ciascun candidato nelle singole 
sezioni, come risultano dai verbali, e prov-
vede a determinare : 

a) la cifra elettorale di ogni lista;-
b) le cifre individuali di ogni candi-

dato. 

Capoverso 2°: Sostituire': 
La cifra elettorale di ciascuna lista è data 

dalla somma dei voti di lista. 
Capoverso 3° : Sostituire : 
La cifra individuale è data dalla somma 

dei voti di lista e dei voti riportati da ogni 
candidato. 

ALLEGATO A: Busta. 
(Le misure sono quelle della busta 

già in vigore). 

a) Appendice pel numero progressivo. 
b) Parte gommata per chiudere la busta. 
c) Spazio per il bollo. 
d) Spazio per la firma dello scrutatore. 
é) Perforatura. 

ALLEGATO B \ Scheda. 
(Misure cm. 12 X 12). 

a) Spazio di 2 cm. d'altezza per il contrassegno. 
b) Linea di divisione in nero. 
c) Spazio di 10 cm. d'altezza per i cognomi dei can-

didati. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
lo svolgimento delle interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Albertelli, al 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e al ministro dell'indu-
stria e commercio «per sapere, se non sti-
mino necessario ed urgente, per sodisfare 
alla fame di case e alle esigenze della di-
soccupazione, di aumentare il fondo di 
lire quindici milioni annui stanziati per il 
pagamento degli interessi per costruzione 
di case popolari, già completamente esau-
rito ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'industria e commercio ha facoltà di ri-
spondere. 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per Vin-
dustria e commercio. Comprenderà benissimo 
l'onorevole interrogante clie non è compito 
molto agevole quello di sodisfare comple-
tamente le esigenze della fame di case, co-
me egli dice nella sua interrogazione. 

Il Governo però riconosce la necessità 
e l'urgenza della richiesta dell'onorevole 
Albertelli, ed io sono lieto di potergli di-
chiarare che il Ministero dell'industria e 
commercio, proprio in questi giorni con-
creterà dei provvedimenti con cui chiede 
l'assegnazione di nuovi e maggiori fondi 
per facilitare la costruzione di case po-
polari. 

Ma siccome sono in corso gli studi per 
questi provvedimenti, non posso fino da 
ora precisare i limiti delle maggiori asse-
gnazioni che verranno chieste. Posso ga-
rantire però che, per quanto è possibile e 
per quanto le esigenze finanziarie attuali 
lo permettano, nulla si trascurerà per dare 
piò ampio sviluppo alla costruzione di case 
popolari. 

Spero quindi che l'onorevole interro-
gante rimarrà pienamente sodisfatto. (In-
terruzioni all''estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevole Albertelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L B E R T E L L I . Sono solo parzialmente 
sodisfatto perchè intenzionalmente non si 
precisa la somma, con la quale il mini-
stro intende concorrere alla costruzione 
delle case popolari. Nella mia interroga-
zione mi sono limitato a chiedere lo stan-
ziamento di 15 milioni annui, nono-tante 
che oggi essi corrispondano appena a 3 mi-
lioni prima della guerra, e una somma così 
modesta non credo sìa sufficiente nemmeno 

lontanamente a risolvere la grave crisi edi-
lizia che affligge l'Italia. 

Mi permetta l'onorevole sottosegretario 
di Stato, poiché siamo in argomento di 
di tanta importanza e -che è sentito dalle 
popolazioni di tutti i paesi, di rivolgergli 
una ulteriore raccomandazione, che com-
pleta la mia interrogazione. 

Da molte parti viene segnalata la spe-
culazione enorme che ignobili interessati 
compiono sui materiali da costruzione, per 
cui i prezzi vengono artificialmente elevati 
oltre al cento per cento. 

Eaccio voti che il Governo provveda 
con una legge speciale a calmierare e a re-
quisire questi materiali. La fissazione pre-
ventiva del costo e la requisizione sono 
provvedimenti che si impongono, senza di 
che non si potrà risolvere il problema della 
fame di case in Italia. (Approvazioni). 

PRESIDENTE.. Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Albertelli, al presi-
dente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, 1°) sull'agitazione iniziata per 
ottenere che la legge sanitaria, già troppo 
larga in questa parte, sanzioni esplicita-
mente l'assurdo principio che l'ufficiale sa-
nitario del comune capoluogo debba far 
parte di diritto del Consiglio provinciale 
sanitario ; 2°) sull'insufficiente e indecoroso 
trattamento economico dei medici provin-
ciali del Regno. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CORRADINI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. L'onorevole Albertelli propone 
due questioni di gravissima importanza. La 
prima è se debba dar^i seguito al proposito 
di chiamare il medico ufficiale sanitario 
del capoluogo della provincia a far parte 
del Consiglio provinciale sanitario. L'ono-
revole Albertelli sa che questa questione è 
stata proposta nel disegno di legge che 
riordina il servizio sanitario, ed è fondata 
su una serie di concetti, i quali, se da'una 
parte tendono a migliorare la compagine 
del Consiglio provinciale, dall'altra mirano 
a riconoscere l'importanza della funzione 
sanitaria del capoluogo, così come è costi-
tuita da tutti i provvedimenti del disegno 
di legge stesso. 

In fondo, il concetto organico di questo 
progetto è che la funzione sanitaria di ca-
rattere pubblico debba essere pubblica. 

Ora per il complesso delle funzioni, 
per i mezzi messi a disposizione di que-
sto ufficio sanitario (laboratori, uffici, as-
sistenti, écc.), evidentemente, l'ufficiale sa-
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nitar io del capoluogo è in grado di rappre-
sentare e di concorrere a l la funz ione del 
sanitar io in modo per fe t to . 

Questo il p u n t o di p a r t e n z a . L ' o n o r e v o l e 
A l b e r t e l l i a v r à o b i e z i o n i da m u o v e r e a 
questo c o n c e t t o , ma io gl i vorre i doman-
dare se egli non r i tenga più o p p o r t u n o che 
una discussione c o m p l e t a , organica , su que-
sto a r g o m e n t o si f a c c i a in sede di e s a m e 
di quel disegno di legge, che offre t u t t i gli 
e l e m e n t i per la r isoluzione del p r o b l e m a 
«he egli p r o p o n e . 

A d ogni m o d o , se p o r t e r à c o n t r i b u t i 
a t t i a chiarire questo concet to , t a n t o me-
glio. 

L a seconda quest ione, che p r o p o n e l 'o-
n o r e v o l e Alberte l l i , r i g u a r d a le condiz ioni 
economiche d e i ' s a n i t a r i prov inc ia l i . 

È una quest ione la quale non può essere 
e s a m i n a t a i s o l a t a m e n t e , ed è s t a t a i n f a t t i 
r isolta nel p r o g e t t o sulla, base di t u t t e le 
a l tre organizzaz ioni di p u b b l i c i serviz i , dai 
qua l i non si è v o l u t a isolare e tenere di-
st inta. 

I l concet to f o n d a m e n t a l e di base nelle 
r i forme p o r t a t e alle carr iere dei pubbl ic i 
funz ionar i , è s tato quello di una n o r m a l e 
equiparaz ione. P e r c i ò ai medici p r o v i n c i a l i , 
a cominciare dai medic i p r o v i n c i a l i ag-
giunti , è s tato f a t t o un t r a t t a m e n t o eco-
nomico pari a quel lo d e l l a ' pr ima cate-
goria dei f u n z i o n a r i dello Stato . A n z i , 
per un comples^p di special i considerazioni , 
ai medic i p r o v i n c i a l i è f a t t o un t r a t t a -
mento , nello s v i l u p p o del la loro c a r r i e r a , 
superiore a quello degli altr i f u n z i o n a r i 
del la pr ima c a t e g o r i a delle amminis traz ioni 
del lo S t a t o . Ess i hanno un r i tmo più ce-
lere negli a u m e n t i per iodic i , e r a g g i u n g o n o 
tratti un certo massimo, che nelle carr iere 
a m m i n i s t r a t i v e non si ragg iunge se non da 
pochi . 

S t a però in f a t t o , ed in questo credo 
che l 'onorevole A l b e r t e l l i abbia rag ione , 
che la s i tuazione dei medici , i qual i si de-
d i c a n o al la p u b b l i c a amhi inis traz ione, è as-
s o l u t a m e n t e infer iore a quel la dei medic i 
che eserc i tano la profess ione l ibera. 

Ne consegue che non si può f a r e u n a 
se lez ione- importante , p r o f o n d a ; quindi non 
sono c e r t a m e n t e gli ott imi, i migl ior i quell i 
che si d e d i c a n o al la carr iera del l 'eserciz io 
della professione del medico al serviz io 
dello S t a t o . 

E la quest ione ha grandissima i m p o r - * 
t a n z a per la f u n z i o n e che essi eserc i tano ; 
poiché non è p a r a g o n a b i l e la f u n z i o n e del 
medico p r i v a t o a quel la del m e d i c o p u b -

blico per i riflessi e per le conseguenze 
che d e r i v a n o dal l 'eserciz io del suo uff ic io 
nei r a p p o r t i del l ' interesse generale . T u t t a -
v i a ad un p r o v v e d i m e n t o r a d i c a l e in ma-
ter ia si oppone , oltre, a ragioni d 'ordine 
finanziario non t r a s c u r a b i l i in questo pe-
r iodo, a n c h e la necessità di r i so lvere la 
quest ione nel suo complesso. 

V i sono molt i personal i tecnic i che si 
t r o v a n o nella stessa condiz ione dei medic i . 
P e r a lcune categorie di questo personale si 
è già f a t t o qua lche cosa, come, a d esempio , 
p e r gli ingegneri del genio c ivi le . 

Posso assicurare l ' o n o r e v o l e A l b e r -
tell i che il G o v e r n o r i t iene con assoluta 
cosc ienza che il p r o b l e m a v a a f f r o n t a t o e 
r iso luto con la maggior l a r g h e z z a , indub-
b i a m e n t e anche per le a t t u a l i v i v i s s i m e 
ag i taz ioni , che si sono ver i f i ca te in questo 
personale . Così v i è ora una de l iberaz ione 
di b o i c o t t a g g i o dei concorsi . P e r q u a n t o al-
l ' u l t i m o indetto molt i medic i a b b i a n o preso 
p a r t e , p u r e non v i poss iamo fare sicuro as-
s e g n a m e n t o . 

Questa d ichiaraz ione di b o i c o t t a g g i o , per 
q u a n t o non c o n f e r m a t a , lasc ia ta un po ' in 
a r i a , è s t a t a r i a f f a c c i a t a ne l l 'u l t imo con-
gresso di E o m a . I n d u b b i a m e n t e nella classe, 
che si dedica al l 'esercizio del la f u n z i o n e 
p u b b l i c a , c' è un t u r b a m e n t o i m p o r t a n t e e 
p r o f o n d o ; ma s o p r a t t u t t o v a tenuto conto 
delle rag ioni genera l i e tecniche al le qual i 
ho a c c e n n a t o p r e c e d e n t e m e n t e ; ed in que-
sto senso credo di p o t e r dare a l l ' o n o r e v o l e 
A l b e r t e l l i t u t t i gli a f f i d a m e n t i che sono 
consent i t i in questa sede. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e A l b e r t e l l i 
h a f a c o l t à di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

A L B E R T E L L I . L ' o n o r e v o l e Oorradini 
in r isposta al la p r i m a p a r t e del la mia in-
terrogaz ione mi ha forni to l ' a r g o m e n t o prin-
cipale col quale posso r i b a t t e r e le ragioni 
da lui a d d o t t e nel r ispondere a l la seconda 
p a r t e della interrogaz ione stessa. H a d e t t o 
cioè che le ragioni per le quali i m e d i c i uffi-
cial i sanitar i dei capoluoghi di p r o v i n c i a 
des iderano di e n t r a r e come membri di di-
r i t to nel Consigl io p r o v i n c i a l e sanitar io , 
d e r i v a n o d a l l ' i m p o r t a n z a grande che il loro 
Uff icio, c o m p l e t a t o da g a b i n e t t i chimici e 
b a t t e r i o l o g i c i , assume di f r o n t e a l la pub-
bl ica sani tà ed a l la scienza. D o v e v a ag-
g iungere anche che alla d igni tà del l 'uff icio 
di uff iciale sanitario contr ibuisce molto- lo 
s t ipendio , che è assai superiore a quello del 
medico p r o v i n c i a l e . 

Se così avesse r i f le t tuto a v r e b b e capi to 
che non era il caso di r ispondere alla se-
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eonda p a r t e della mia in te r rogaz ione s ta -
bi lendo dei conf ron t i generici f r a le var ie 
b ranche di funz iona r i dello S t a to ; ma che 
era invece il caso di p reoccupars i seria-
mente delle condizioni ma te r i a l i f a t t e ai 
medici provincia l i , quali dir igenti della pub-
blica igiene e della pubbl ica sa lute in 
I ta l ia . 

E r a il caso di p reoccupars i di essi, so-
p r a t u t t o non solo per e levarne la d igni tà 
mora le par i al loro va lore , ma per ragioni 
mater ia l i , in q u a n t o hanno s t ipendi infe-
riori ai guadagn i del l 'u l t imo medico dellfb 
provinc ia di cui sono capi. E non è vero 
che al posto di medico provincia le concor-
rano gli e lementi più scadent i e meno capaci . 

Se esaminiamo l 'elenco dei nos t r i medici 
provincial i , t r ov iamo che esso è composto 
di uomini di al t issimo valore , e, per persua-
dercene, bas t a pensare che l 'organizzazione 
sani ta r ia diede ta l i p rove d u r a n t e i qua t -
t ro ann i di guerra , pei cui nessuna ma la t t i a 
in fe t t iva potè diffondersi nel nost ro paese. 

La pubbl ica sa lute deve a l l 'ocula tezza , 
alle p remure , allo spiri to di sacrifizio dei 
funz iona r i della pubbl ica san i t à , se nessuna 
g rave m a l a t t i a ha p o t u t o diffondersi in I t a -
lia. Mi auguro perciò che l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o vor rà r i t o rna re sopra 
i concet t i che ha esposto nei r iguard i dei 
medici provincia l i e migl iorarne le condi-
zioni moral i e mater ia l i . 

Pe r ciò che ha r a p p o r t o con la p r ima 
p a r t e de l l ' in te r rogaz ione , cioè con l ' i n t en -
d imento che i medici ufficiali san i ta r i di 
capoluogo hanno di en t r a r e di d i r i t to nel' 
Consiglio provinc ia le sani tar io , consento 
con l 'onorevole Corradini che la quest ione 
esorbi ta dai l imiti di u n a in te r rogaz ione . 
Ma io l 'ho pos ta propr io ora, ben preve-
d e n d o del res to le obbiezioni che mi si sa-
rebbero mosse, pe rchè ho inteso di chiedere 
con ques t a in ter rogazione che si impedisca 
che cer t i comuni capoluogo di provincia no-
minino come loro r a p p r e s e n t a n t i nel Consi-
glio provinc ia le sani ta r io il loro ufficiale 
sani ta r io . 

Ora finché la legge non forn isca dispo-
sizioni precise in proposi to , questo non 
dev 'essere consent i to , perchè po t re i c i ta re 
casi in cui a p p u n t o l 'ufficiale sani ta r io di 
un capoluogo di provincia è s t a to nomi-
n a t o m e m b r o del Consiglio sani ta r io , ponen-
dosi così in confl i t to coi medici provincia l i 
e coi colleghi del Consiglio stesso. 

Perchè , onorevole Corradini , se u n a pro-
vincia ha bisogno dell 'ufficiale sani tar io , la 
c i t t à ne ha mol to più bisogno, s o p r a t t u t t o 

per i f enomeni de l l 'u rbanes imo, che involge 
problemi di f o g n a t u r a , di acqua potabi le , 
di sven t r amen t i , ecc. 

Essendo complessi, in t r i ca t i e gravissimi 
i p roblemi che l 'ufficiale sani tar io è chia-
ma to a r isolvere in c i t tà , accade che o male 
li r isolve, o r isolvendoli u r t a t roppo il pri-
v a t o interesse, o non li r isolve, e perciò in 
t u t t i i modi deve essere soggetto, più di 
ogni al tro, al control lo del Consiglio pro-
vinciale sani tar io . Se lo m e t t e t e come mem-
bro di que-sto Consiglio, t u t t e le indag in i e 
i control l i sul l 'opera sua sono f ru s t r a t i . 

E a c c o m a n d o quindi che d 'o ra innanzi , 
in a t t esa che la legge si r i formi , sia impe-
di to ai capoluoghi di nominare i loro uffi-
ciali san i t a r i membr i del Consiglio sani ta-
rio provincia le . ( Approvazioni). 
• P R E S I D E N T E . Seguono, t u t t e sullo 

stesso a rgomento , le in ter rogazioni degli 
onorevol i : 

Ventavol i , al p res idente del Con-
siglio dei ministr i , minis t ro dell ' in te rno , 
« sulla condo t t a delle a u t o r i t à pol i t iche 
della provinc ia di Lucca in meri to al con-
flitto del 14 dicembre 1920 in Lucca stessa », 

Sa lva to r i Luigi, al presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell' interno, « a 
propos i to del l 'episodio di sangue del 14 di-
cembre 1920 a Lucca ». 

Mancini, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro de l l ' in te rno , « sui lut-
tuosi f a t t i di Lucca ». 

Tangor ra , Brancol i , al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro del l ' interno, 
«sui dolorosi f a t t i di Lucca ». 

Chiesa, al p res idente del Consiglio dei 
ministr i , minis t ro de l l ' in terno, « per cono-
scere i suoi p r o v v e d i m e n t i dopo i f a t t i mi-
cidiali di Lucca ». 

L 'onorevole sot tosegretar io-di S t a to per 
l ' in te rno ha faco l t à di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I f a t t i , che fo rmano a rgomento di 
queste intessogazioni sono, in questo mo-
mento , ogget to di una inchies ta d i spos ta , 
all ' i ndoman i stesso dei lu t tuos i avven i -
ment i , dal Governo che ha m a n d a t o sui 
luoghi un i spe t tore generale per r enders i 
conto di essi e accer ta re t u t t e le responsa-
bi l i tà che vi sono connesse. 

I n a t tesa dei r i su l ta t i del l ' inchies ta posso 
dire al la Camera quale è la visione che di 
quest i a v v e n i m e n t i ha il Governo, dal le 
in formazioni che gli sono pe rvenu te , e qual i , 
a suo avviso, possano essere al r iguardo le 
deficienze de l l ' au to r i t à poli t ica e di polizia. 



Atti Parlamentari — 6768 — Camera dei beputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 2 0 

I fatt i si ricostruiscono, secondo le in-
formazioni pervenute, presso a poco, in 
questi termini. 

Dalla sezione socialista ài Lucca fu in-
detto un comizio contro l'aumento del 
prezzo del pane. Con l 'autorità di pubblica 
sicurezza furono presi tutti gli accordi ne-
cessari perchè il comizio si svolgesse paci-
ficamente nelle solite località di adunanza. 

ÍJ"el pomeriggio dello stesso giorno in 
cui fu domandata l'autorizzazione per il 
comizio, intervenne a Lucca un gruppo-di 
pisani e di senesi che insieme ad una ven-
tina di lucchesi, vollero prendere parte al 
comizio. L 'autorità di pubblica sicurezza, 
cercò di dissuaderli, e intimò loro di man-
tenere un contegno quale si conviene in 
una pubblica manifestazione. Essi dichia-
rarono che non avrebbero voluto che parte-
cipare a un contradittorio, col quale pa-
reva fossero d'accordo anche coi socialisti. 

Si venne al comizio. Dato il tempo pio-
voso esso si svolse in un locale coperto, in 
una loggia. Si disposero da una parte 
i socialisti, dall 'altra i fascisti venuti da 
Siena e da Pisa. 

L'onorevole Yentavoli tenne la sua con-
ferenza senza essere disturbato, e poi in-
vitò uno dei fascisti al contradittorio, ma, 
iniziato il contradittorio, l 'ambiente del 
comizio si turbò. 

I particolari di quello che accadde in 
questo conflitto sono di difficile ricostru-
zione. Fa t to sta che vi furono da una parte 
e dall 'altra vari feriti, di cui una ventina 
gravissimi. 

Date queste notizie pervenute al Mini-
stero, alcuni punti non risultavano bene ac-
certati. Perchè si erano fatti partecipare 
costoro al comizio, se si poteva temere che 
lo avrebbero turbato, e lo turbarono, per-
chè non furono disarmati, perchè non fu-
rono ricondotti nei luoghi di provenienza 
con le precauzioni necessarie di polizia, 
perchè non furono arrestati , e così di se-
guito \ D'i fronte a tutte queste incertezze, 
ripeto, il Governo ha mandato sul luogo un 
ispettore generale per rendersi conto esatto 
degli avvenimenti e delle disposizioni date 
dalle autorità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Yentavoli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VEÌ iTAVOLI.Onorevol i colleghi, debbo 
ripetere la solita frase, che non posso di-
chiararmi sodisfatto. Tutti i giorni dob-
biamo rispondere in questi termini. Ormai 
le nostre interrogazioni si aggirano in un 

circolo vizioso, che sarebbe bene una buo-
na volta fosse tolto. Ho piacere che si 
faccia l 'inchiesta annunziata dall'onorevole 
Corradini; e fin da questo momento di-
chiaro che la mia interrogazione la con-
vertirò in interpellanza, perchè ormai le 
autorità politiche della provincia di Lucca 
hanno commesso fatt i tali, che meritano 
di essere esaminati con una certa lar-
ghezza. 

I fatt i si sono svolti in modo del tutto 
differente da come l'onorevole sottosegre-
tario li ha esposti. 

I fascisti di Pisa, che erano preparati 
a ; dar saggio della loro bravura in occa-
sione dell'insediamento del Consiglio pro-
vinciale, composto in maggioranza di so-
cialisti, non avendo potuto compiere le 
loro gesta, come sempre fanno, avvertiti 
non so da chi (potrei anche dire dall'auto-
rità politica) che si teneva un comizio in 
Lucca, vennero in massa in questa città. 
E non è vero che arrivassero la sera avanti, 
arrivarono invece la mattina stessa e da di-
verse direzioni, perchè a me risulta che una 
parte venne da Pisa e una parte da Firenze. 
Appena arrivati, la mattina, con aria, di-
ciamolo francamente, di sfida, cominciaro-
no a cantare l'inno di d'Annunzio. 

Ormai noi avevamo indetto il comizio 
e saremmo stati pusillanimi se fossimo tor-
nati indietro, sebbene, quando il comizio 
era stato predisposto, non si sapesse nulla 
della parata dei fascisti, nè che vi fosse 
accordo tra essi e le autorità politiche. 

Dieci minuti prima dell'ora stabilita noi 
•ci siamo recati al luogo destinato per il 
comizio, ma proprio al punto dove doveva 
essere messo il tavolo presso il quale do-
vevo tenere la conferenza, trovai 300 fa-
scisti (il numero è̂ stato controllato dalla 
stampa avversaria) i quali erano inquadrati 
come se avessero dovuto prender parte a 
un assalto: avevano i gagliardetti ed erano 
armati di bastone. Appena vidi questi pre-
parativi, credetti necessario rivolgermi al 
commissario di servizio e gli domandai se 
credeva che si potesse svolgere un comizio 
con la calma dovuta, quando si era per-
messo che sul luogo si istallassero 300 fasci-
sti e armati di bastone. 

Questa domanda credetti rivolgere, an-
che perchè, pochi minutiprima, mi era stato 
consegnato un manifesto che era stato dif-
fuso in città dalla mattina e che era una 
vera sfida. Permetta la Camera, che lo 
legga : « Cittadini lavoratori, i fasci italiani 
di combattimento vedendo nella protesta 
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del Part i to socialista contro l 'aumento «del 
prezzo del pane uno dei soliti movimenti 
per far apparire il fantasma della rivolu-
zione, si oppongono con ogni mezzo, all 'a-
mena t rovata ». 

I l commissario mi rispose che non era 
stato possibile evitare che i fascisti non 
entrassero in cit tà , per una ragione.sem-
plicissima : perchè sul nostro manifesto, che 
era obbiettivo, il questore e il prefetto cre-
dettero di togliere alcune frasi, e i fascisti , 
pensando che ciò fosse avvenuto perchè 
contenessero delle offese al loro indirizzo, 
lanciarono la sfida e decisero di recarsi al 
comizio. Di questa circostanza, onorevole 
Corradini, prenda nota', e vedrà che ri-
sulterà esatta perchè il commissario l'.ha 
ripetuta a me, come l 'ha ripetuta il pre-
fetto in presenza dell 'onorevole Salvatori . 

In ogni modo, io feci osservare che or-
mai il comizio era indetto, anzi usai l a 
prudenza di dire che se il commissario non 
aveva l 'autori tà di impedire ai 300 fascisti 
di mettersi nel posto del Comizio (sarà de-
bolezza, potranno dire i miei amici di que-
sta parte) io in quel posto non avrei potuto 
tenere il comizio, in quelle condizioni. 

Dalla parte dove erano i fascisti non 
volli rivolgermi per evi tare incidenti e ri-
volsi la mia sedia dal l 'a l t ra parte e tenni 
il comizio. 

Non è.vero che non fui interrotto. Poiché 
parlavo con moderazione mi si interruppe 
subito^con la frase « novanta fa paura, l'o-
norevole Ventavoli non ha coraggio di dire 
le sue idee ». 

In ta l modo i fascist i cercavano di pro-
vocare incidenti. Quando ebbi finito di par-
lare, domandai se vi era qualcuno che vo-
lesse il contraddittorio. Nessuno rispose, e 
allora misi in votazione quell 'ordine del 
giorno di crit ica aspra al Governo, che era 
nè più nè meno che l 'ordine del giorno da 
me presentato alla Camera. E dichiarai il co-
mizio sciolto. 

Ma un fascista prese a parlare. Bastò 
che gli fosse rivolta questa semplice inter-
ruzione: « M a ella è favorevole o con-
trario al rincaro del p a n e ? » perchè i fasci-
sti si movessero con i loro bastoni e prin-
cipiasse la colluttazione. 

Onorevole signori, non voglio che voi 
oggi dobbiate compiacervi del mio scam-
pato pericolo, orama^quel lo che ho preso 
ho preso, ci penserò per un 'a l tra volta. 
Ma dico soltanto che le interruzioni, che io 
ho dovuto fronteggiare, non le ho intese 
fare ai fascisti. 

In quella colluttazione i gruppi si sono 
divisi : da una parte i fascisti cantavano 
inni dannunziani, e dal l 'a l tra i pochi socia-
listi (pochi perchè pioveva egl i operai non 
poterono intervenire) cantavano invece l'in-
no della bandiera rossa. Tutto d'un t ra t to , 
non so per qual ragione, sono entrati in 
mezzo a questi due gruppi i carabinieri ; 
si è udito un colpo di rivoltella, che io 
non posso accertare donde venisse,' ma che 
dalle voci raccolte si disse fosse sparato 
dal maresciallo Alunni. 

A* questo primo colpo di rivoltella spa-
rato in un att imo seguirono da tut te le 
parti altri colpi, e ne furono sparati un cen-
tinaio. Eestarono sul terreno da 19 a 20 
feriti . 

Mi preme-intanto rilevare che, se è vero 
che i fasci di combatt imento non sono sus-
sidiati, o non sono st ipendiati dalle auto-
rità politiche della regione di Lucca , è ^ e r o 
però che dalle autorità essi sono spalleggiati. 
Dopo l ' incidente ci fu un fuggi fuggi gene-
rale da tut te le parti . I fascisti furono nuo-
vamente inquadrati in colonna e guidati, 
almeno si dice, da un capitano e 'da un 
tenente del 22° reggimento fanteria, alle 
8.30 su due camions militari , quelli venuti 
da Pisa, furono colà r icondotti . 

Io e l 'onorevole Salvatori ci recammo 
in questura per sapere se questo fat to fosse 
vero ed in questura ci fu risposto che ci 
avrebbero dato la nota di quanti erano. 
Più tardi ci dissero che i nomi non pote-
vano darceli ed aggiunsero che avevano 
sbagliato. 

Questi sono i fa t t i . Non ho da aggiun-
gere altro. Rivolgo una sola precisa do-
manda : vuole il sottosegretario di S ta to 
all ' interno continuare in questo suo atteg-
giamento nella provincia di L u c c a ? Perchè, 
ripeto, nella provincia di Lucca le autorità 
politiche sono proprio quelle che spalleg-
giano i fasci di combatt imento. (Applausi 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Salvator i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S A L V A T O R I L U I G I . Sarò breve per-
chè il mio compagno Ventavol i , che è stato 
diretto testimonio dei fat t i che ha por-
ta to alla Camera, ha formulato accuse più 
che eloquenti. 

I nostri morti ce li seppelliamo, li ac-
compagniamo nel sudario delle nostre la-
crime, nella solidarietà del nostro dolore 
e non veniamo a domandar la pace a nome 
della provincia di Lucca , onorevole Corra-
dini, dal momento che nella c i t tà di L u c c a 
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abbiamo un Santo miracoloso, più degli 
uomini che siedono al Governo. 

Nessun lamento. Soltanto aggiungo, fred-
do, tranquillo, a quello che ha già detto il 
collega Yentavoli questo : che c'è la prova 
che il Governo è manutengolo dei fascisti. 

Si noti che l 'assalto dei fascisti di Lucca 
che è la conseguenza dell'assalto dei fascisti 
della provincia; di Pisa, è stato propagan-
dato In antecedenza da un criminale: l'A-
batemaggio, che si aggirò per Pisa e per 
Lucca sotto la protezione dell 'autorità di 
pubblica sicurezza. 

A Pisa non è stato possibile in quel 
giorno sciagurato per Lucca insediare il 
Consiglio provinciale, ad onta - è vero ? -
che il Governo dica di aver telegrafato 
precise disposizioni in proposito. Ma men-
tre il Governo fa questo, si dànno delle 
licenze ai soldati perchè vadano a fare i 
fascisti in determinat i giorni. Abbiamo 
documenti, da cui risulta che quando in 
un determinato giorno non si può fare 
la manifestazione criminosa ed essa viene 
r imandata , ai soldati si r innova il congedo 
per il giorno in cui l 'assalto, sul serio, 
dovrà compiersi. 

Ad ogni modo i fascisti, guidati da due 
ufficiali del 21° Reggimento fanter ia di Pisa, 
par tono da Pisa e vanno a Lucca. Che 
cosa fanno ? Si inquadrano per quattro, 
fanno le manovre per le s t rade di Lucca ; 
non contenti del manifestino giallo, met-
tono un cartello sulla loro bandiera, in cui 
è scritto che il comizio contro l 'aumento 
del prezzo del pane ad ' ogni costo non si 
deve tenere ; e passeggiano tu t t a Lucca ; 
si riposano in fine in alcune t ra t tor ie ove 
vanno dicendo che il segretario della Ca-
mera del lavoro a Lucca è arr ivato coi 

« 
calzoni rott i , ma alla sera non avrà più 
bisogno di portare i calzoni, il che vuol 
dire che per quella sera sarà un uomo mor-
to. (Interruzioni •— Commenti). 

Onorevoli colleghi, di questi episodi io 
posso por tare la documentazione. 

Ma noi non ci lament iamo di quello che 
si fa contro di noi. Noi lo affrontiamo. 
Soltanto, siccome il Governo fa il pudico, 
noi scopriamo le sue vergogne sotto la fo-
glia di fico delle menzogne par lamentar i , 
che vengono dette per bocca dell 'onorevole 
Corradini. 

Noi vogliamo denunciare il Governo 
nella sua scandalosa nudi tà . Non chiediamo 
sacrifìci di prefet t i o di questori, denun-
ciamo alla Camera, che è rispettosa delle 
leggi più che non siamo noi, che i fascisti 

a 

sono venuti , hanno girato per Lucca in-
quadrati; non contenti di questo spiega-
mento di forze armate, hanno messo un 
cartello alla loro bandiera, dicendo i loro 
propositi ; non contenti ancora, hanno lan-
ciato il loro manifesto, hanno minacciato 
per t u t t e le osterie di Lucca e un 'ora pri-
ma del comizio, inquadrat i , passando dalla 
loro sede per via Fillungo, senza accedere 
per la via più breve al luogo, sotto le log-
gie del tribunale, in cui doveva svolgersi 
il comizio, girando dietro la chiesa con un 
largo giro, per t u t t e le principali arterie 
della città, si sono recati un 'ora prima là 
dove i socialisti dovevano tenere il comizio 
di c»rit.ica all'azione del Governo. 

Le autor i tà hanno saputo tu t to questo: 
esse hanno confessato a noi di avere invi-
ta to i fascisti ad andarsene. I fascisti non 
hanno obbedito. 

Onorevole Corradini, se fossero stati dei 
socialisti o degli anarchici, la pubblica si-
curezza li avrebbe perquisiti, ed avrebbe 
impedito il comizio. 

A noi importa rilevare un fa t to solo : 
che, mentre contro i socialisti si spara al-
l' impazzata, e mentre la stessa sezione so-
cialista e la Camera del lavoro erano per-
quisite e si asportavano le rivoltelle ai nostri 
compagni, che pur possedevano il porto 
d'armi, i 300 fascisti, inquadrat i , giravano 
Lucca e cantavano i loro inni, mentre nella 
strada giacevano venti feriti gravi. 

E la sera stessa la pubblica sicurezza, 
dopo aver ciò permesso, si rifiutava di de-
nunciare i nomi dei responsabili: quella pub-
blica sicurezza che non è complice, ma 
correa dei fascisti, e che nella provincia di 
Lucca compie tu t t i i giorni a t t i di solida-
rietà con questa gente. 

» 

A Monsummano, da uno del fascio, si 
dice a un socialista di uscir fuori dal caffè, 
e gli si sparano contro quat t ro colpi di ri-
voltella; si arresta il feritore, ma dai cara-
binieri si fa sparire l 'arma. 

A Pescia tu t to è tranquillo; arr ivano 
una sera venti carabinieri. Le s trade di 
quella cit tà sono bloccate, la bandiera 
rossa che sventolava sul comune non c'è 
più. I venti carabinieri §ono venuti, sapendo 
che i fascisti dovevano compiere quest 'a t to , 
per impedire che il giorno dopo vi fosse la 
reazione. Così l ' a t to partigiano è stato com-
piuto. 

Che cosa si vuole di più? Si deve pro-
testare da par te nostra? No. Da par te no-
stra riteniamo questa lot ta ape r t a ; rite-
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niamo che il Governo la protegge con tutte 
le sue armi. 

Noi non lamentiamo i nostri morti, non" 
portiamo qui le lagrime della nostra gente; 
diciamo soltanto da questa tribuna che il 
Governo è correo di queste violenze, che è 
strumento del capitalismo, e che tenta di 
soffocare il proletariato. 

Noi diciamo al proletariato di dimenti-
care magari il fazzoletto da naso nelle sue 
riunioni, ma non quell'arma che oggi nelle 
competizioni è necessaria. (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Onorevole Corradini, non facciamo delle 
minaccie perchè sarebbero,sciocche; diciamo 
soltanto che c'è una giustizia dei tempi, 
e dobbiamo proclamare che la lotta civile 
è aperta. 

Per questa forza, che è al disopra di noi, 
la lotta fra gli uomini è aperta, la lotta 
civile è inaugurata; e questa lotta non può 
non avere i suoi episodi di ferro e di san-
gue! (Applausi all'estrema sinistra — Rumori 
sugli altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Mancini. Ne ha facoltà. 

MANCINI. I l collega onorevole Salva-
tori ha chiuso il suo dire con fieri e sini-
stri propositi, e con affermazioni di violenza 
che nemmeno credo rispondano all'intimo 
dell'animo suo. Certo a me profondamente 
ripugnano, ed io non lo seguirò ; non dirò 
qui parole di violenza, nè indugierò di 
troppo in polemiche che • sarebbero sterili. 

D'altra parte la risposta dell'onorevole 
Corradini è tale che non può lasciare nè sod-
disfatti nè insoddisfatti: è una risposta di at-
tesa, perchè egli nulla, o troppo poco, ha 
detto delle risultanze di quell'inchiesta che 
dichiara di av'ere ordinato immediatamente, 
e «he già dovrebbe avere accertato gli ele*-
menti essenziali dei fatt i luttuosi. 

AH' onorevole Yentavoli , debbo dare 
atto di avere mantenuto nel comizio di 
Lucca un linguaggio cornetto e tempe-
rato, e non può certo dirsi lui il provo-
catore di quel che è avvenuto a Lucca il 
14 dicembre, e che per la mia città può 
considerarsi, nel senso comune della parola, 
precisamente come l'onorevole Corradini 
ha detto, un fenomeno, repugnante all'in-
dole della nostra popolazione, ed a cui ha 
contribuito, non esito a riconoscerlo, l'in-
tervento di persone venute di fuori che 
hanno portato a Lucca il riflesso di con-
trasti vivaci e sentiti altrove più che nella 
mia città. L'onorevole Yentavoli ha cer-

cato di sottoporre al giudizio della Camera 
qualche dato positivo da lui personalmente 
accertato. Mi sia lecita qualche parola 
obiettiva di necessaria integrazione. 

La verità è, onorevoli colleghi socialisti, 
che il vostro comizio si svolse indisturbato. 
L'oratore fascista fu invece interrotto ri-
petutamente, vivacemente, con intempe-
ranze che determinarono l'inizio del con-
flitto, in cui un giovane, credo fascista, 
tale Isnardi, fu colpito - il primo colpito -
da una ferita di punta e taglio alla nuca. 
Contemporaneamente le due parti, fino al-
lora separate, si azzuffarono, e intervenne, 
non a dividere e pacificare, come si doveva 
credere, ma a fare, di fatto, opera non giu-
stificata di violenza, la forza pubblica. 

Onorevoli colleghi socialisti, io attribui-
sco, così ai vostri compagni, come ai fa-
scisti, una parte di responsabilità, ma la re-
sponsabilità dei carabinieri, evidentemente 
non guidati, che spararono senza nemmeno 
i rituali squilli, non è meno grave e parti-
colarmente dolorosa. 

I colpi di rivoltella che ebbero a scam-
biarsi socialisti e fascisti si confusero col 
crepitìo dei moschetti diretti di fatto, non 
sui socialisti, come si è detto, non sui fa-
scisti, ma sui cittadini inermi, nemmeno cu-
riosi, che passavano inconsapevoli per la 
piazza San,Michele, che è il centro della no-
stra vita cittadina. 

Onorevole Salvatori , voi avete detto «i 
nostri mort i» , e con una delle immagini 
colorite che sono consueto ornamento del 
vostro dire, li avete voluti ricoprire del 
vostro labaro. 

No; onorevole Salvatori ! I morti non 
sono vostri, sono di tutti , e il lutto è di 
tutto un popolo. Ma se proprio dovessimo 
ricercare la fede politica di questi morti, 
di un onesto agricoltore, Angelo Della Bi-
dia, e di un onesto industriale, Valente Vel-
lutini, - e Dio voglia che non ne cresca il 
numero - noi non troveremmo fra essi nè 
un socialista, nè un fascista. 

L'uno e l 'altro caduto, da qualunque 
parte siano stati colpiti, sono vittime dello 
stato di violenza che insidia la vita del 
nostro paese, e che noi dobbiamo non 
acuire ma deprecare. 

Noi condanniamo la violenza da qua-
lunque parte provenga, e poiché di vio-
lenza ingiustificata si è resa colpevole an-
che la forza pubblica, richiamo il Governo 
a prendere i provvedimenti che risultino ne-
cessari. 
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-MANCINI. Ad ogni modo, sembra ac-
cer ta to che il primo colpo di rivoltella 
par t ì dal luogo dove si t r o v a v a n o princi-
palmente i socialisti. (Commenti «— Vivi 
rumori — Interruzioni all' estrema sinistra). 

VÈNTAVOLI . Onorevole Mancini, io 
ero presente, e lei non c 'era. Ella è s ta ta 
male informato . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio. La-
scino par lare l 'onorevole Mancini. 

MANCINI. Onorevole Ventavoli , ho det-
to così perchè così ones tamente si deve 
d i re ; non essendo avvenuta l 'estrazione del 
proiett i le che ha ferito il t enente Flor ian, 
non può dirsi se si t r a t t i d 'una palla di 
revolver dei carabinieri o di una rivoltella 
di piccolo calibro ; elemento essenziale che 
non si è po tu to ancora accertare, perchè 
non si può sot toporre ad a t to operat ivo 
il giovane pu r t roppo moribondo. (Com-
menti). 

Ed onestamente ho de t to che il pri-
mo colpo pa r t ì da un pun to dove si tro-
vavano i socialisti ( Vivi rumori alVestre-
ma sinistra), poiché parlo con perfe t to spi-
rito di sincerità e con sentimento di de-
plorazione e di condanna per t u t t e le pro-
vocazioni e t u t t e le violenze da qualunque 
par te esse vengano, e voi stessi, colleghi 
socialisti, sapete di avere in me una «per-
sona amante di una cosa soltanto, della 
ver i tà ! . 

Nego dunque che si possa, senza i dat i 
essenziali, concludere leggermente affer-
mando responsabil i tà personali, che se fon-
da te risulteranno, dovranno essere puni te , 
a chiunque spet t ino. (Commenti —Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

E poiché L'onorevole Yentavol i ha det to 
che convert i rà in in terpel lanza la sua in-
terrogazione, lo stesso farò anch' io, e sulla 
base precisa dei fa t t i , sui resul ta t i delie 
autopsie, delle indagini dei tecnici," dei 
segni dei proietti l i , serenamente ragione-
remo e concluderemo. Questo e non altro 
debbono volere t u t t i i c i t tadini onesti. 

Una parola debbo aggiungere per voi, 
onorevole Corradini, che rappresen ta te il 
Governo. La nostra ci t tà è proverbiale per 
l ' indole quieta defsuoi abi tant i , e per le sue 
in in ter ro t te t radizioni di mitezza e di.gen-
tilezza. 

Fino a ieri nelle nostre piazze si te-
nevano l iberamente comizi e contraddi t -
tor i senza che accadesse nulla, e si aborr iva 
persino dalle violenze verbal i : oggi non è 
più. possibile, ed è necessario che le auto-

r i tà locali, a cui la t r is te esperienza inse-
gna, conci l inola l ibertà di t u t t i con la ga-
ranzia della vi ta dei pacifici c i t tadin i che 
sono i più, e non si tengano riunioni dove 
queste costi tuiscano un pericolo per chi • 
non ha colpa. 

I lu t tuosi fa t t i , del resto, sono per la 
nostra t ranqui l la c i t tà il riflesso di agita-
zioni .che f ra noi non allignano e che, no-
nos tan te le affermazioni dell 'onorevole Sal-
vator i , non all igneranno ( Vivi rumori — In-
terruzioni all'estrema sinistra), perchè si op-
porrà il buon senso delle nostre popolazioni, 
che condanna ogni violenza e ogni intem-
peranza. {Approvazioni). 

B E H N E L L I . A Bologna hanno fer i to 
gli onorevoli Bent in i e Niccolai ! 

( Vivissima agitazione all'estrema sinistra 
•— Violente invettive all' indirizzo del Governo, 
alle quali si risponde da altre parti con altre 
invettive —- Molti deputati da varie parti si 
precipitano nell'emiciclo — Scoppia un vio-
lento conflitto — Agitazione generale). 

P R E S I D E N T E . La seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 16.15, è ripresa 

alle 18.5). 

Per un'aggressione 
ai deputati Bentini e Niccolai. 

PRESIDENTE.» La seduta è ripresa. 
G I U F F R I D A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà-
G I U F F R I D A . Onorevoli "colleghi, la Ca-

mera vorrà consentirmi di esprimere l 'emo-
zione vivissima che non è sol tanto nell 'a-
nimo mio, ma che, sono sicuro,- è condivisa 
dai colleghi di qualunque par te della no-
stra Assemblea, per gli a t t i di violenza che 
sono s ta t i commessi a danno di due nostri 
colleghi, gli onorevoli Bentini e Niccolai. 

Io crederei di commettere una volgari tà 
se questi a t t i di violenza stigmatizzassi, si-
curo come sono della r iprovazione e della 
condanna solenne che ad essi sarà da ta non 
soltanto dal Par lamento , ma da t u t t o il 
Paese, (Benissimo !) perchè il r ispet to della 

• funzione legislativa è garanzia essenziale 
di ogni l ibertà pubblica. 

Ora il doloroso incidente occorso, e so-
p r a t t u t t o la situazioné veramente penosa 
che si è de terminata nella provincia di Bo-
logna, richiedono, ad avviso mio e di alcuni 
colleghi di questa par te della Camera, che 
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mi ha dato mandato di parlare, l ' intervento 
del Parlamento. 

Ond'è ohe faccio proposta che una Com-
missione nominata dal nostro st imato Pre-
sidente, possibilmente nella seduta di oggi, 
si rechi al più presto a Bologna, e, por ta ta 
a quei due colleghi l 'espressione della com-
mossa simpatia della Camera, accerti le re-
sponsabilità degli avvenimenti ed avvisi 
alle misure necessarie perchè la lotta poli-
tica, che è necessità di vita, r i torni alle 
forme civili, con l'esilio della violenza dalla 
cit tà e dalla provincia di Bologna, che 
sono care a tu t t i gli i taliani (Vivi ap-
plausi). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delV interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Consento pie-
namente nel concetto svolto dal deputato 
Giuffrida. 

Quando si t r a t t a di avvenimenti che ec-
cedono ogni limite di ordinaria gestione di 
pubblica sicurezza, e che eccedono anche i 
limiti del tollerabile, è logico che il Parla-
mento intervenga. Così la rappresentanza 
del Par lamento potrà altresì suggerire prov-
vedimenti legislativi per reprimere questo 
stato di cose, che trovo assolutamente in-
comportabile in un paese civile. La forma-
zione di bande, sia da una parte, sia dalr 
l 'a l t ra deve essere impedita. {Vive appro-
vazioni). ' ' * 

Manderò immediatamente a Bologna un 
ispettore generale di pubblica sicurezza, 
perchè assuma la direzione della pubblica 
sicurezza, anche a garanzia di assoluta im-
parziali tà per la Commissione delegata 
dalla Camera. 

Non posso natura lmente par lare ora di 
responsabilità, perchè mi mancano gli ele-
menti per giudicare; ma la Camera può es-
sere certa che coloro, i quali abbianoman-
cato, non sfuggiranno alle punizioni stabi-
lite dalla legge 

GALENO. Si sostituisca il questore! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Onorevole col-
lega, E l l anon può desiderare che si proceda 
a qualsiasi at to, senza accertare esatta-
mente le circostanze di fa t to . 

Assicuro, coi provvedimenti cui ho ac-
cennato, la più assoluta imparziali tà nel 
servizio di pubblica sicurezza. Io ho fa t to 
chiedere per telefono notizie precise dei 

f a t t i come si sono svolti, e dal prefet to ho 
questa informazione : « Oggi a mezzogiorno 
dopo la udienza mat tu t ina di un noto pro-
cesso gli onorevoli Niccolai e Bentini, di-
fensori, sono usciti per la colazione. Ognuno 
era scortato da quat t ro agenti e da un fun-
zionario. Riconosciuti dai fascisti, separata-
mente furono aggrediti a bastonate. I l Ben-
tini ebbe una lievissima contusione senza 
conseguenze, non sa egli stesso se per ur to 
o colpo di percossa. Il Niccolai ebbe una ba-
s tonata con lesione guaribile in otto giorni; i 
quat t ro feri tori indiziati sono arrestat i e 
già denunziati al magistrato per il delitto 
di cui all 'articolo 194 Codice penale per vio-
lenze a membri del Par lamento . Bologna 
ora è t ranquil la ». 

E in un 'a l t ra informazione mi si dice che 
t ra i qua t t ro arrestat i vi è il presidente del 
fascio, che si chiamerebbe Arpinati . 

Ripeto che provvederò energicamente 
perchè si reprima tu t to ciò che sa di vio-
lenza, da qualunque par te venga. (Vive 
approvazioni). 

Assicuro che si procederà per avere da 
par te della pubblica sicurezza la massima 
imparzialità, ed io sono certo, che i-nostri 
colleghi che si recheranno là potranno for-
nirci elementi, occorrendo, anche per prov-
vedimenti legislativi, perchè questo sistema 
di violenza che - diciamolo pure - in fondo 
è un residuo della guerra, bisogna che sia 
represso, energicamente represso. {Vivi ap-
plausi). 
- MODIGLIANI . Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI . Sono incaricato, dal 

gruppo cui ho l 'onore di appartenere, di 
accet tare la proposta formula ta dal collega 
Giuffrida e di cui na tura lmente avevamo 
notizia già prima che la seduta si aprisse. 
Io debbo anche dichiarare, e spero di in-
te rpre tare anche in questo il pensiero del 
gruppo, che nel prendere a t to delle comu-
nicazioni che il Governo ha fa t to , noi le 
interpret iamo per quello che esse valgono 
nel loro contenuto letterale e materiale. 
Cioè come un primo indizio (vedremo 
quanto e come seguito dai fatti) che il Go-
verno intende che il suo contegno di f ronte 
al fascismo non può continuare ad essere... 
(Interruzioni — Rumori). 

Voci. A tu t t e le violenze, anche a quelle " 
rosse ! 

MODIGLIANI . ...non può continuare 
ad essere così profondamente diverso dal 
contegno di t u t t i gli organi e di t u t t e 
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le autori tà politiche e giudiziarie, di fronte 
a quella che voi chiamate « l 'a l tra v iolenza». 

Di fronte « a l l 'a l tra violenza » l 'inter-
vento delle autorità non è mancato mai ! 
(.Interruzioni — Approvazioni dall'estrema 
sinistra — Rumori da varie parti). 

P R E S I D E N T E . Prego di mantenere la 
discussione dignitosa e serena. 

M O D I G L I A N I . Non è mancato mai, e, 
se occorre, l ' intervento è stato esagerata-
mente part igiano ed eccessivo. (Clamori — 
Rumori). 

Noi abbiamo esposto ieri prove e par-
ticolari che non è opportuno ripetere in 
quest 'ora in cui, come bene a v v e r t e il Pre-
sidente, la discussione deve restare degna 
delle deliberazioni che la Camera sta per 
prendere. 

Ma nel dar atto al G o v e r n o di questo 
primo indizio di m u t a m e n t o del suo atteg-
giamento di fronte al fascismo, non possia-
mo non ripetere quello che dicemmo ieri. 

Guai se in un dato senso si esprimano 
le parole qua dentro, e diversi restino gli 
att i di fuori ! 

Guai se questa disapprovazione, cui la 
Camera si unisce (Rumori), se questa disap-
provazione, dico, cui la Camera si unisce, 
senza spontaneità ev idente da parte di 
alcuni colleghi (tanto che io mi auguro 
che per sincerità di espressione, chi non è 
concorde abbia'i l coraggio fra pochi minuti 
di votare contro la nomina della Commis-
sione) guai se que sta dichiarazione di so-
lidarietà coi colpiti , si rivelasse fra poco 
come un t e n t a t i v o gesui t ico! 

Guai, se di f ronte a questa manifesta-
zione di indignazione della Camera, il Go-
verno si illudesse di pagarci con affida-
menti di parole cui non seguissero gli att i ! 

Ci rendiamo perfettamente conto, e 
considerate se peso le parole che sono 
per dire, che in un cozzo violento im-
provviso forse ora la gente che noi rappre-
sentiamo sarebbe la più debole, ma ricor-
date che i conflitt i di questo genere non si 
l iquidano in episodi momentanei. 

L a nostra sconfitta per minor forza di 
oggi potrebbe costituire l 'occasione e se-
gnare l 'inizio della ripresa vittoriosa di do-
mani. (Vivi applausi all'estrema sinistra — 
Rumori). 

M I L A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M I L A N I . Onorevol i colleghi, alcuni mo-

t iv i , anche personali, mi dànno diritto e 
ragione di parlare in questa circostanza: e 

l'essere io vissuto - e pol i t icamente vissuto -
in provincia satura per anni, e in specie 
per gli ult imi mesi, di g r a v i v i o l e n z e ; e 
l 'appartenere ad un part i to ed a un gruppo 
che hanno contato nel paese, specie in 
questi ultimi tempi, non poche v i t t ime di 
violenze; e l 'avere io, anche in questo ul-
timo f a t t o della v i t a della mia c i t tà , affer-
mato chiaramente di f ronte a tutt i e negli 
ultimi giorni, pure d a v a n t i a una grande 
adunanza di cittadini di Bologna, che l'a-
nima nostra era monda di ogni sentimento 
di v e n d e t t a o di rappresagl ia , e che noi in-
vochiamo sovra tut to e sovra tut t i la giu-
stizia r iparatr ice e rasserenatrice. 

E ho il diritto di essere creduto oggi se, 
per quanto è a c c a d u t o agli onorevoli Ben-
tini e Niccolai , esprimo rammàrico e de-
plorazione. 

Ma nel tempo istessò, onorevoli colleghi, 
10 vi parlerò con molta f ranchezza , espri-
mendo un convincimento che mi lusingo 
sia comune a tut t i voi . 

Bene istà la Commissione par lamentare 
d'inchiesta. Già di essa ebbi occasione di 
parlare giorni addietro esprimendo un mio 
v i v o desiderio a membri autorevol i di var i 
Uffici. 

Bene è che lo Stato assuma su di sè, 
con equità e con fermezza, la tutela rigo-
rosa del diritto comune, davant i al quale 
11 più umile e il più alto dei cittadini , di 
ogni colore, debbono essere, e debbono 
sentire d'essere, egualmente sudditi. 

Ma c'è qualche cosa di più che occorre 
pur dire. Occorre pur dire che tut te le tra-
giche vicende le quali ora un giorno, ora 
un altro andiamo ascoltanto e discutendo, 
tut te le tristi conseguenze che a quelle 
vicende sono connesse, dànno un insegna-
mento diritto e irresistibile. E questo ' è 
che ciascuno di noi, d o v u n q u e militi , 
che ciascuno che abbia come noi funzione 
direi quasi di aristocrazia nell ' insegnamen-
to o nella guida di altri, deve sentire e 
dire senza ret icenza e senza vi l tà che oltre 
e sopra le pretese economiche della classe 
o polit iche della parte, v 'ò un patr imonio 
sacro di sentimenti, di idee, di istituti che 
sono connessi intimamente con ogni for-
ma di convivenza c iv i le : che nel l 'avversa-
rio politico, e nel l 'avversar io economico, 
oltre il contadino e l 'operaio, oltre il pro-
letariato o il borghese, l 'umanità che pulsa 
nella coscienza d'ogni uomo civile, reclama 
rispetto ai suoi diritti essenziali, immuta-
bili. ( Vivissimi applausi — Moltissime con-
gratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Metterò allora a pa r t i to 
la proposta dell 'onorevole Giuffrida per la 
nomina di una Commissione par lamen-
tare . (Interruzione del deputato Modigliani). 

G I U F F R I D A . Si pot rebbe affidare al 
Pres idente di stabil ire il numero ed il no-
me dei commissari, e fissare che questa 
Commissione riferisca nel più breve tempo 
possibile. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Mi permet to di fa r os-

serare che, ad evi tare che questa Commis-
sione non si risolva in una accademia, come 
minaccierebbe di riuscire se assumesse l 'an-
d a t u r a di una vera e propr ia inchiesta par-
lamentare , si po t rebbe res tare intesi che 
questa Commissione riferirà con la massi-
ma rap id i tà alla Camera e che se, per av-
ven tu ra , la Camera non fosse aduna t a , .con-
segnerà la relazione al Pres idente , perchè 
ne faccia l 'uso che crede. 

P R E S I D E N T E . Rest iamo intesi che se 
la relazione fosse a me consegnata , io la 
t r a smet te re i al Governo. 

Metto a pa r t i t o la p ropos ta dell 'onore-
vole Giuffrida di nominare una Commis-
sione la quale si rechi a Bologna per por-
t a r e il saluto della Camera ai colleghi Ni-
colai e Dentini e per accer tare gli elementi 
di f a t t o , i quali possano provocare provvedi-
ment i oppor tuni da pa r t e del Governo o 
del Par lamento . 

(Dopo prova e controprova, la proposta 
Giuffrida è approvata). 

Onorevoli colleghi, mi associo alle no-
bili parole con le quali gli onorevoli Giuf-
f r ida , Modigliani, Milani e il pres idente del 
Consiglio hanno s t igmat izzato l 'aggressione 
di cui sono r imas t i v i t t ime gli onorevoli 
Bent ini c Nicolai. Pe rme t t e t emi di inviare 
ai due colleghi lontani , insieme con il vo-
stro saluto di solidarietà, la espressione del 
mio vivo rammarico , della mia p rofonda 
amarezza e della mia cordiale personale 
amicizia. Mi riservo di nominare oggi 
stesso la Commissione e di da rne notizia 
alla Camera. {Applausi). 

Presentazione di un disegno di legge. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Ho l 'onore 
di p resen ta re alla Camera un disegno di 

legge per i p rovved iment i a favore dei pen-
sionati di guerra. (Viv i ss imi unanimi pro-
lungati applausi). 

Prego la Camera di volerlo d ichiarare 
d 'urgenza e di deferirlo al l 'esame di una 
Commissione speciale, da nominarsi dal Pre-
sidente. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di lpgge. 

CARUSI. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , Prego 

però l 'onorevole Carusi di l imitarsi a dare 
il suo avviso sulla propos ta del p res iden te 
deh Consiglio, senza discutere in meri to del 
disegno di legge, perchè più t a rd i ciò sarà 
f a t t o dalla Commissione che esaminerà il 
p roge t to stesso. 

CARUSI . Ho bisogno sol tanto di dare 
alcune spiegazioni circa il p roget to di legge 
di cui si chiede che sia messo in discussione. 
A nome di t u t t i gli interessati , chiedo che i 
provvediment i ora presenta t i alla Camera 
siano a t t u a t i con decreto-legge. (Interru-
zioni — Rumori). Sapevo che da molte pa r t i 
della Camera, e da pa r t e dello stesso pre-
sidente del Consiglio, sarebbe venu ta que-
sta opposizione, ed appun to per questo 
sento il bisogno di giustificare la r ichies ta 
che i p rovved iment i vengano a t t u a t i con 
decreto-legge, p iu t tos to che colla procedura 
normale. 

Nella seduta di giovedì l 'onorevole Ga-
sparot to , a nome del gruppo di Rinnova-
mento, chiedeva che i p rovved iment i con-
tenu t i nel proget to di legge in favore dei 
mut i la t i , che il presidente del Consiglio si 
impegnava di p resen ta re per oggi alla Ca-
mera, fossero a t t u a t i con decreto-legge. 
Tale richiesta è giust if icata, più che da un 
senso elementare di umani t à , da un senso 
di e lementare giustizia, perchè t r a t t a s i non 
di una nuova legge, ma di appl icazione 
sol tanto di a l t re leggi esistenti, appl ica-
zione che viene ad eliminare una t ruf fa che 
sino oggi si è p e r p e t r a t a a danno della 
pa r t e più g rande e più umile della massa 
degli inval idi di guerra. 

I p rovved iment i di f a t t o , che sono con-
t enu t i nel p roge t to di legge presen ta to dal 
Governo, nulla di nuovo concedono ai me-
nomat i della guerra, servono sol tanto a 
regolare, e non in t u t t o , i d ir i t t i acquisi t i 
da anni, da mil i tar i di t r u p p a invalidi di 
guerra, e di cui questi sono s ta t i tur lupi-
na t i finora. 

La legislatura i ta l iana sulle pensioni di 
guerra si basa sulla legge Lamarmora del 
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27 giugno 1850, ispi rantes i alla legislazione 
f rancese del 31 luglio, che è s t a t a r i p o r t a t a 
i n t e g r a l m e n t e nel t es to unico sulle pensioni 
civili e mi l i ta r i del 21 febbra io 1895, n. 70. 
Pe r ta le legge la pensione degli inval idi 
veniva ragguag l ia ta per gli ufficiali al loro 
s t ipendio , cioè al loro costo, e per i mili-
t a r i di t r u p p a al massimo della .pensione 
di r iposo, che sarebbe p o t u t a loro compe-
te re per anz ian i tà di servizio, cioè al loro 
costo, e per gli inval id i e gli a l t r i aven t i 
d i r i t to . . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Ma ella, onorevole Ca-
rusi , non espone ragioni per oppors i alla 
p r o p o s t a del pres idente del Consiglio. El la 
scende al l 'esame del disegno di legge. 

CARUSI . Si t r a t t a dell ' appl icazione 
della vecchia legge. ( R u m o r i — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Yi è già la p ropos ta che 
sia n o m i n a t a subi to una Commissione, la 
quale p o t r à r i fer i re alla Camera questa sera 
stessa. 

C A R U S I . Credo che si possano realiz-
zare queste concessioni per decreto-legge, 
pe rchè non si può pa r l a re nè di ora, nè di 
giorno q u a n d o la f a m e bussa alle po r t e , e 
s t r a p p a urli ai figli t o r t u r a t i da l la fame, 
e s t raz ia l ' an imo dei padr i , e voi capi te , 
onorevol i colleghi, come in ques te condi-
zioni un 'o ra , un giorno rappresen t i una 
e te rn i t à . È perciò che insisto perchè ques te 
p ropos te siano a p p r o v a t e con un decreto-
legge, senza che venga in discussione il 
complesso ed i m p o r t a n t e p rob lema delle 
pensioni . . . 
• P R E S I D E N T E . Onorevole Carusi, ella 

in questo momen to r i t a r d a l ' approvaz ione 
del disegno di legge! (Viv i applausi). 

C A R U S I . Se la legge sarà a p p r o v a t a que-
s ta sera, ciò d imost ra in ef fe t to che il G o : 

verno si è convin to della necess i tà di f a r 
p res to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p res iden te 
de l Consiglio ha f aco l t à di par la re . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Mi pe rme t t a 
l ' onorevole collega una semplicissima osser-
vazione. 

R igua rdo alla classe più degna del ri-
spet to del paese è assai più convenien te che 
il suo d i r i t to sia r iconosciuto dal Par la -
mento che elargi to da un decreto. (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Modigliani 
ha faco l tà di par la re . 

M O D I G L I A N I . Ho chiesto di pa r l a r e 
esc lus ivamente per fo rmu la re in te rmini 
precisi ciò che il nos t ro Pres iden te ha an-
nunz ia to . 

Ai te rmini di u n a no ta disposizione del 
regolamento , io propongo che la Camera 
fìssi un t e rmine di q u a t t r o ore alla Com-
missione da nominars i per r i fer ire , e che la 
Camera si r iconvochi questa sera stessa alle 
22 e mezzo. (Applausi). 

G A S P A R O T T O . Propongo che riferisca 
f r a due ore ! 

M O D I G L I A N I . Sta bene, Due ore! 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Ber tol ino 

ha facol tà di par la re . 
B E R T O L I N O . La Camera ha messo in 

p iena luce il c a r a t t e r e di urgenza di quest i 
p rovved imen t i che vengono p resen ta t i in 
f avo re dei pens ionat i e minora t i di guerra . 

Non vorre i aggiungere a l t re parole 
che potessero r i t a r d a r e ques ta approva-
zione; credo però sia bene che qui suoni 
u n a paro la a l t a e p r o f o n d a di sol idar ie tà 
verso coloro che hanno compiuto il più a l to 
sacrifìcio per il loro paese, ed io penso che 
in questo momento , dobbiamo essere t u t t i 
quan t i uni t i , per a f fe rmare il vo to più fer-
v ido che il p roge t to d iven t i immedia ta -
m e n t e legge. Ci associamo per p a r t e no-
s t ra a quella che. è s t a t a la p ropos ta " del-
l 'onorevole Modigliani, perchè la Commis-
sione che ver rà n o m i n a t a per l 'esame di 
questo proget to , compia al più pres to i suoi 
lavori e, comunque entro ques ta sera il di-
segno di legge sia a p p r o v a t o dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . Lo abb iamo già d e t t o ! 
L U C I A N I . Ho anch ' io p resen ta to una 

p ropos t a , ma r inunzio a pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o la pro-

pos ta che il P res iden te della Camera nomini 
una Commissione che en t ro due ore rife-
risca alla Came'ra stessa sul disegno di 
legge: P r o v v e d i m e n t i a f avo re dei pensio-
nat i di guerra . 

(È approvata all' unanimità — Vivissimi 
e prolungati applausi). 

Nomina di Commissione. 
P R E S I D E N T E . Mi onoro di comunicare 

alla Camera che chiamo a comporre la Com-
missione che dov rà r i fer i re f r a due ore sul 
disegno di legge: « P r o v v e d i m e n t i a f avo re 
dei mu t i l a t i di guer ra » gli onorevoli depu-
t a t i : Berenini , Ber to l ino , Boselli, Chiesa, 
De N a v a , Federzoni , Gasparo t to , Girardini , 
Maffi. 

I nv i t o la Commissione a r iunirs i imme-
d ia t amen te . 

Sospendo i n t a n t o la seduta , l a ' quale 
sarà r ipresa alle ore 21. 

(La seduta, sospesa alle ore 18.40, è ripresa 
alle ore 21.20). 
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Nomina di Commissione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera, 
di avere così cos t i tu i ta la Commissione, che 
dovrà recarsi a Bologna per esp le ta re l ' in-
carico, confer i to le oggi dalla Camera: Ono-
revoli Cavazzoni , De Capi tani , Della Seta , 
Falc ioni e Giuffr ida. (Benissimo!). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . P r i m a che la Commis-
sione r iferisca sul disegno di legge re la t ivo 
ai p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei pens iona t i 
di guer ra , devo r i cordare che, a no rma 
dell 'ar t icolo 76 del Regolamento , per discu-
tere e de l iberare sopra mater ie , che non 
siano a l l 'ordine del giorno, è necessario che 
sia de l ibera to dal la Camera con vo taz ione 
segreta a maggioranza dei t r e quar t i , 

Non c'è bisogno che i l lustr i la ragione 
di ques ta disposizione regolamentare . Quin-
di invi to gli onorevoli depu t a t i alla vo ta -
zione segreta sulla p ropos ta di d iscutere e 
del iberare i m m e d i a t a m e n t e sul disegno di 
legge: « P r o v v e d i m e n t i a f avore dei pensio-
na t i di gue r r a» , benché non iscr i t to all 'or-
dine del giorno. 

Si facc ia la ch iama. 
D E C A P I T A N I , segretario, fa la chiama: 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta, e invi to gli onorevoli se-
g re ta r i a numera re i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti): 

Comunico alla Camera il r i su l ta to della 
vo taz ione segreta sulla p ropos ta di discus-
sione immed ia t a del disegno di legge : P rov-
ved iment i a f avore dei pens iona t i di guerra : 

P resen t i e v o t a n t i . . . . . . 277 
Maggioranza di t r e quar t i . . 207 

Vot i favorevol i . . . 263 
Yot i con t r a r i 14 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agnelli — Agost inone — Albanese —• i 
Alessandr i — Alice — Amendola — Amici 
— Arnoni . 

Bacc i Giovanni — Ba ldassa r re — Bai-
sano — Bandera l i — Baracco — B a r a t t a 
-— Bavie ra — Bazoli — Bel lagarda —Bel -
loni — Be l t r ami — Benede t t i —• Beneduee 
Alber to — Beneduee Giuseppe — Berar-
delli -— Ber t in i Giovanni — Ber to l ino — 
Ber tone — Besana — Bianchi Carlo — 

Bianch i do t t . Giuseppe — Bianchi Vincenzo 
— Bignami — Boccieri — Bocconi — Bog-
g iano-Pico — Bombacc i — Bona rd i — Bon-
compagn i -Ludov i s i — Bonomi Paolo — 
Bor romeo — Boselli — Brancol i — Brezzi 
— Brusasca — Buonocore . 

Campan in i — Cancellieri — Canevar i — 
Caporal i — Cappeller i — Cappel lo t to — 
Carazzolo — Carnazza —• Carusi — Casa-
lini — Casare t to — Cascino — Caser tano 
— Caval lera —-Cavazzon i— Cazzamall i — 
Cerabona — Cerpelli — Chiesa — Ciappi 
— Ciccolungo — Cimorelli — Cingolani — 
Colella — Colonna di Cesarò — Congiu — 
Costa — Crispolti — Croce —• Cuomo — 
Curt i — Cutrufel l i . 

D'Alessio Francesco — De Capi tan i — 
De Cris tofaro — Degni — Del Bello — 
Della Seta — Dello Sba rba — De Mar t ino 
— De Michele Giuseppe — De Michelis 
Paolo — De N a v a — De Ruggier i — De 
Vito Robe r to — Di F a u s t o — Di Giorgio 
— Di Giovanni E d o a r d o — Di Marzo — 
Di Salvo — Dorè — Drago. 

Evol i . 
F a c t a — Fa lbo — Falc ioni — F a n t o n i 

— F a r i n a Ma t t i a — F e r a — Fer ra r i s Eu-
sebio — Filesi — Finocchiaro-Apr i le An-
drea — Finocchiaro-Apr i le E m a n u e l e — 
Fulci . 

Galeno — Gallani — Gallenga — ®ari-
b o t t i — G a s p a r o t t o — Gay — Genti le — 
Ghislandi — Giaracà — Giavazzi — Gio-
l i t t i — Giuff r ida Vincenzo — Grand i Achille 
Grassi — Gronchi — Guar ient i — Guarino-
Amelia — Guglielmi. 

J ac in i — J a n n i . 
Labr io la — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanza ra — La Pegna — Lazzar i — 
Lembo — Lissia — Lollini — L o m b a r d o 
Pao lo — Lo Monte — Longino t t i —- Lo 
P iano — Lo Pres t i — Lucian i — Luzza t t i 
Luigi — Luzza t t o Ar tu ro . 

Maestr i — Maffi — Majolo — Mancini 
— Marangoni — Marconcini — Marescalchi 
— Marino — Mascagni — Masciantonio — 
Mast ino — Mater i — Maury — Mazzarella 
— Mazzolani — M e d a — M e n d a j a — M e r l i n 
— Mezzanot te — Miceli-Picardi — Micheli 
— Miliani G. B a t t i s t a — Momigliano Ric-
ca rdo — Monici — Mont in i — Morgari — 
Morini — Morisani — Murgia — Musat t i . 

N a v a — Ni t t i . 
Orano — Orlando. 
Padu l l i — Pal las t re l l i — P a n c a m o — 

Paneb ianco — Paol ino — P a p a r o — Pa-
r a to r e — Pasca le — Pasqual ino-Vassal lo 
— P e a n o — Pecora ro L o m b a r d o — Pelle-

527 
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grino — Pennis i — P e r r o n e — Pesce t t i — 
Pes ta lozza — P i e t r i b o n i — P o g g i — P o r z i o 
— P r e d a . 

Ra ine r i — Rea le — Reca l ea t i — Re ina 
— R i b a — Riboldi — Riccio — R i n d o n e 
— R o b e r t o — Rocco — Rod ino — E osa di 
G iovann i — Rossi Cesare — Rossi F r a n -
cesco — Rossi Luigi — Rossini — Rubi l l i 
— Ru in i — Russo. 

Sa lva to r i Luigi — Sa lvemin i — San-
dr in i — S a n j u s t — S a n n a - R a n d a c c i o — 
S a t t a - B r a n c a — Scagl io t t i — Scevola — 
Sc ia ìabba — Sco t t i — S e r r a t i — Sicil iani 
— Sighieri — Sipar i — S i t t a — S p a d a — 
Stef ìn i — S t u c e h i - P r i n e t t i . 

T a n g o r r a — T a r g e t t i — Tedesco E t t o r e 
— Tedesco F r a n c e s c o — Tescione — Teso 
— Todescbin i — Tofan i — Tonel lo — Tor re 
— Tor tor ic i — Tost i — Tren t in — Treves 
— Troilo — Trozzi — Tup in i — T u r a n o — 
T u r a t i . 

Yella — Ven tavo l i — Yisocchi . 
Zaccone — Zegre t t i — Zerboglio — Zi-

leri Dal Verme — ZilOcchi — Zucchini . 

Sono in congedo : 

Sono ammalati : 
Alessio Giulio. 
Baccel l i . 
Ciuffelli — Cocco-Or tu — Coris. 
De Viti- de Marco — Di F r a n c i a — Do-

n a t i P io . 
Girardi . 
L o m b a r d i Nicola . 
Marco ra — Mauro Clemente — Merizzi. 
Nasi . 
P i v a . 
Quagl ino. 
T a m b o r i n o — Tovini . 

Assenti per ufficio pubblico : 
/ 

Agnesi . 
Be lo t t i Bor to lo . 
Gal la . 
Miglioli. 

P r o c e d i a m o d u n q u e alla discussione im, 
m e d i a t a del disegno di. legge. 

G A S P A R O T T O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G A S P A R O T T O . Onorevol i colleglli, la 

Commissione ha n o m i n a t o a suo p r e s i d e n t e 
l 'onorevole Boselli ed ha n o m i n a t o me a 
segretar io r e l a to re . 

Pe rchè la Camera abb ia conoscenza della 
ma te r i a , prego mi sia consent i to d a r let-
t u r a della re lazione della Commissione e 
del t e s to del disegno di legge del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . I l disegno di legge n o n 
è s t a to anco ra d is t r ibu i to : è necessario quin-
di che si legga. 

I n v i t o qu ind i l 'onorevole G a s p a r o t t o a 
recars i al la t r i b u n a per da rne l e t t u r a . 

G A S P A R O T T O , relatore, da lettura della 
relazione e del disegno di legge. (V. Stampato 
n. 1111-a). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
genera le su ques to disegno di legge. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevole Ga-
r ibo t t i . 

G A R I B O T T I . Desiderere i sapere dal l 'o-
norevo le r e l a to re se nelle r icerche e s t ud i 
che egli ha f a t t o per togl iere le d e n u n c i a t e 
ingiustizie e se nelle p ropos t e che i n t e n d e 
di so t t opo r r e ancora al Governo ed alla 
Camera per il r iesame en t ro l ' anno di t u t t a 
la ma te r i a r e l a t iva alle pens ioni di g u e r r a , 
abb ia t e n u t o conto so l tan to dei m u t i l a t i e 
degli inval id i del la sola guerra 1915-18... 
• G A S P A R O T T O , relatore. E del 1911. 

G A R I B O T T I . ...e sia p u r e anche del 
1911. 

Ma d o m a n d o , e r i t engo p r e m e r à an-
che al la Camera conoscere, se non creda 
doveroso t ener p resen t i anche i vecchi in-
va l id i ed i m u t i l a t i delle guerre del 1859-60, 
1866-67 e 1870. 

G A S P A R O T T O . relatore. Chiedo di p a r -
la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
G A S P A R O T T O , relatore. La Commissione 

p lenar ia che e samina t u t t o il p r o b l e m a 
della r i fo rma delle pensioni di guer ra ha 
espresso l 'espl ici to vo to che i nuovi p rovve -
d iment i siano estesi a t u t t i i v e t e r a n i delle 
guerre del R isorg imento . (Approvazioni). 

Sarei ben lieto se il Governo e il P a r l a -
m e n t o accedessero a ques to vo to . 

Comunque , dovendos i f a r luogo a p rov-
ved imen t i di mera urgenza , noi a b b i a m o 
d o v u t o l imi tarc i a seguire ^la legislazione 
a t t u a l e . 

Nel t e m p o stesso abb i amo r accoman-
da to alla Commissione che con t inua i suoi 

Abisso — Anile. 
Bondi . 
Capasso — Gasoli — Ciriani -— Coda. 
De Benedic t i s — Di P i e t r a . 
Gr imald i . 
Manes . 
N u n z i a n t e . 
Rosa t i Mar iano . 
S a l a n d r a — Sarrocchi.-
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lavori, i quali non sono interrotti , di tener 
conto di tu t t i i voti espressi dalle associa-
zioni dei mutilat i e dalle associazioni delle 
madri dei caduti. 

Ma di f ronte all 'urgenza di questi prov-
vedimenti ed alla necessità di mantenerli 
nei confini della legislazione at tuale , la 
stessa Associazione delle madri e delle ve-
dove dei caduti si è l imitata ad espri-
mere il voto' che tu t to quanto è stato ri-
chiesto at t raverso i loro molti memoriali, 
faccia materia di esame, da par te della 
Commissione per le pensioni, per la riforma 
generale. 

La Camera quindi è pregata di appro-
vare nel loro insieme questi provvedimenti 
che hanno carat tere di urgenza, in at tesa 
che gli studi per la r iforma siano ult imati , 
perchè il Par lamento italiano possa assol-
vere al suo maggior dovere verso i muti lat i 
di guerra. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Pr ima però di procedere alla votazione 
per il passaggio alla discussione degli arti-
coli, do facoltà di parlare all 'onorevole 
Nit t i che l 'ha chiesta per dichiarazione di 
voto. 

NITTI . Tut ta la Camera, credo, voterà 
con lieto cuore questo disegno di legge, 
pur nelle difficoltà finanziarie dell 'ora pre-
sente. Vi sono ragioni di sentimento che 
sono superiori a tu t t e le ragioni di calcolo. 
L'eccezionalità della procedura va dunque 
spiegata e lodata. Ma questo provvedi-
mento deve rimanere nel contenuto e nella 
forma eccezionale per i mutilati . Esso non 
deve costituire-in nessuna forma e per nes-
suno motivo un precedente. (Approvazioni). 
Sono intorno allo Stato in questo momento 
pericoli gravissimi. 

Ho lodato oggi con t u t t a serenità d'a-
nimo il presidente del Consiglio, il quale 
non-ha coluto nemmeno in questo caso un 
decreto-legge, perchè sa che il Par lamento 
deve aiutare, nell 'opera di resistenza, alle 
numerose richieste che insidiano il bilancio. 
Rimanga adunque quanto si fa ora come 
solenne e nobile t r ibuto che noi diamo a 
coloro che hanno sacrificato le giovani vite 
alla Pat r ia . Rimanga quest 'at testazione, e 
sia eccezionale t r ibuto che noi rinnoviamo 
ai giovani che tu t to hanno dato all ' I talia. 
Ma non si prendano altri impegni: noi dob-
biamo sentire il dovere di rischiare, se oc-
corre, ogni popolarità, per salvare il no-
stro paese da quella che può essere causa 

di rovina: una leggerezza fatale potrebbe 
costituire il più grave pericolo. (Approva-
zioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 
per dichiarazione di voto, l 'onorévole Oa-
salini. Ne ha facoltà. 

CASALINE Onorevoli colleghi! Sento 
il dovere di fare, prima che si proceda alla 
discussione degli articoli, una breve dichia-
razione di voto. 

Voi, penso, conoscete quanta serenità-
10 met ta di consueto nella mia parola, ma 
ora sento il bisogno, veramente prepotente, 
di esprimere alcuni pensieri che sorgono 
impetuosi dal mio animo. Certo, noi che 
abbiamo r ipetutamente invocato la riforma 
del regime delle pensioni per i muti lat i di 
guerra, noi che abbiamo, più volte, da que-
sti banchi, sollecitato il Governo alla pre-
sentazione dei provvedimenti invocati, non 
possiamo opporci al disegno di legge, che 
ci è sottoposto, non possiamo che acco-
glierlo come un parziale at to di rivendica-
zione e di giustizia. 

Però debbo rilevare che l 'a t to di ripa-
razione viene compiuto con una procedura 
affat to eccezionale, una procedura che ha 
messo il nostro rappresentante , onorevole 
Maffi, nel seno della Commissione nella 
condizione di non potere esplicare una 
par te del suo compito, che mette noi nella 
condizione di non poter compiere intero 
11 nostro dovere, che non è soltanto di 
approvare leggi a tamburo ba t tente e som-
mariamente, ma cooperare ad emendarle 
ed integrarle. 

Deploriamo, con tu t t e le forze, il sistema, 
poiché il progetto si presenta di urgenza, 
soltanto perchè il Governo non l 'ha tem-
pestivamente presentato al nostro esame 
e solo si è deciso a farlo, quando è 
giunta la pressione della volontà degli in-
teressati. Ma noi approveremo quel che 
ci fu chiesto con veemenza, ed ancora una 
volta sacrificheremo molti interessi che 
dovrebbero essere con sommo fervore t u - ' 
telati. 

Dagli articoli di legge che furono comu-
nicati a viva voce, dalle relazioni, che ci 
sono state lette testé, è risultato in modo 
chiaro, per la confessione del Governo e 
del relatore, che si è dato passo solo ai 
provvedimenti reclamati con maggiore 
forza, dirò di più, con maggiore violenza; 
ma molti problemi che rappresentano san-
guinose ingiustizie, problemi a cui si do-
vrebbe provvedere con a l t re t tanta urgenza 
r imangono completamente nell 'oscurità. 
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Ad esempio, onorevoli colleglli, ho avuto 
occasione di cons ta tare casi di povere don-
ne, abbandona te dal padre del loro figlio.* 
Esse lo avevano raccolto, gli avevano da-
to il nome, lo avevano allevato con ogni 
cura ed amore con una completa dedizione 
di sè, ebbene la pensione è s ta ta negata 
•soltanto per la i l legitt imità dello s ta to ci-
vile. 

Ho assistito a casi pietosi che s t rappereb-
bero le lagrime, eppure, nonostante la buo-
na volontà dell 'onorevole Vincenzo Bian-
chi, le domande sono s ta te respinte. 

Così, abbiamo al tr i problemi riguar-
dant i gli orfani, le vedove e le famiglie dei 
caduti , ai quali si sarebbe dovuto provve-
dere, ma siamo iugolati dalla mancanza del 
tempo e dalla insufficienza delle proposte 
del Governo. 

Un ' a l t r a osservazione deve essere f a t t a . 
Nessun collega, al l ' infuori dell 'onorevole 
Sfitti, si è levato a dire una parola circa 
la nuova, ingente spesa che f re t to losamente 
si vuole aggiungere al bilancio dello Stato, 
nelle condizioni disastrose della finanza na-
zionale. 

Non certo noi vogliamo reclamare con-
tro la nuova spesa che, secondo noi, è pa r t e 
di quello che è dovuto a coloro che t an to 
hanno sofferto, ma dobbiamo sottolineare 
l 'a t teggiamento della Camera e dei par t i t i 
a noi avversi, perchè si è d imostra to di 
guardare obiet t ivamente i fa t t i , di esami-
narli sotto l 'aspet to della giustìzia, senza 
tener conto delle possibilità finanziarie, 
solo perchè urgeva la pressione della piazza. 
(.Interruzioni — Rumori). 

Onorevoli colleghi, è solo di ieri una in-
vocazione di giustizia in questa Camera, 
lersera io dissi un 'umile parola a difesa di 
persone che hanno lavora to per i figliuoli 
dei sacrificati della guerra. Mi levai iersera 
e dissi: ci sono donne che#per t u t t a la,loro 

, vi ta per 10, per 20, per 30 anni hanno sof-
ferto e hanno dato t u t t o il proprio cuore 
e t u t t a la loro a t t i c i t à personale per la no-
stra infanzia, che è l ' umani tà di domani. 
Ebbene queste donne, misere t ra tu t te , 
nell 'ora della guerra e delle sofferenze ge-
nerali non hanno ricord-ato le loro miserie, 
hanno raccolto i figliuoli dei soldati, li 
hanno custoditi , mentre le mamme lavora-
vano e i padr i erano lontani a combat tere 
e a morire. 

Chiedevo un poco di denaro per ren-
dere ad esse giustizia, ma si sono le-
va te aspre parole di incoraggiamento al 
Governo a resistere. 

Debbo rilevare, per l ' impulso che mi 
viene dal l 'animo, che invece si è a r r iva t i 
fino ad ado t t a re procedure eccezionali per-
chè vi è s ta ta la pressione di fuori. . . (Pro-
teste e rumori) ... devo r icordare che queste 
povere donne sono s ta te abbandonate , per-
chè non hanno avuto , non hanno e non 
avranno la forza politica, perchè non si 
presenteranno ' dinanzi alle guardie regie, 
ma res teranno umili e buone, rassegnate e 
pazienti a custodire i figli del prole tar ia to . 

La diversità del vostro contegno, onore-
voli colleghi, mi r ivolta. (Commenti). 

Diciamo, con t u t t o il cuore, che appro-
viamo il proget to di legge che abbiamo 
inut i lmente t an t e volte invocato, ma, si-
gnori del Governo, signori della Camera, 
esaminate anche le al t re questioni di giu-
stizia, obbie t t ivamente , come avete esami-
na to la quistione di oggi. 

E* mi auguro che a questa risoluzione e 
a questo progetto (fatt i in modo f rammen-
tar io e sotto una pressione che r ipugna al-
l 'animo mio, che non ha mai tol lerato coer-
cizioni di sorta), facciano seguito al t r i prov-
vedimenti che integrino un a t to di giustizia, 
che, r i teniamo solo parziale. (Applausi al-
l'estrema sinistra). 

CRISPOLTI . Chiedo di par lare , per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CEISPOLTI . Onorevoli colleghi! Il g rup-

po popolare, pur nella eccezionalità della 
procedura che non deve estendersi, e che 
a noi duole in quanto non ci rende possi-
bile di proporre nella legge alcuni emenda-
menti che migliorino ancora le condizioni 
degli invalidi, dei muti lat i , delle vedove e 
dei loro figli, pure (Rumori all'estrema sini-
stra — Commenti) il gruppo popolare, pur 
con questa eccezionalità, na ta dalla f r e t t a di 
dover decidere, e che non è imputabi le a 

.noi (perchè duran te mesi e mesi abbiamo 
sollecitata la presentazione di questo -pro-
get to di legge), è ben lieto che sia ve-
nuto il momento in cui la Camera possa 
solennemente render t r ibuto a coloro che 
per la Pa t r i a e per il loro dovere hanno sa-
crificato il meglio della loro vita, la forza 
della loro gioventù. 

Noi, anzi, t ra iamo da questo l 'augurio che 
la Camera ed il Paese tengano sempre pre-
sente nell 'animo loro questa gra t i tud ine di 
cui oggi rendiamo test imonianza. 

Perchè, tenendoci dinanzi alla mente 
t u t t o ciò che i nostr i giovani, ed i geni-
tori, e le madri , e le vedove hanno fa t to per 
il nostro Paese, questo ci ammonisca sem-
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pre dell 'obbligo che tutt i , di qualunque 
classe e di qualunque partito, abbiamo di 
servire la Patr ia in tutto, di sacrificare 
ogni nostro pensiero privato e partigiano, 
di elevarci al di sopra di tutte le contin-
genze, quando , si tratta di compiere per 
essa tutto intero il nostro dovere. (Vivi 
applausi al centro). 

D E M A R T I N O . Chiedo di parlare per 
una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E M A R T I N O . Onorevoli colleghi,, la 

Camera ed il Paese non avevano bisogno, 
stabilendo le cifre di corresponsione ai mu-
tilati ed alle vedove dei morti di guerra, 
di dare la prova della riconoscenza che la 
Camera stessa ed il Pae>e sentono per 
essi. 

Ma è appunto in questo eccezionale 
provvedimento che noi diamo la miglior 
prova di omaggio per questi generosi. E d 
è strana ed è ingiusta l 'accusa che . da una 
parte della Camera va a tutt i i banchi. 

Ho sempre ritenuto che voi o colleglli 
dell 'estrema sinistra e del centro, foste i più 
assidui di questa Camera, e, come i più 
assidui, quelli che avessero trat to la mag-
gior cognizione di tutto quello che avviene 
in questo ambiente. 

Ora, se è esatto che voi siete i più so-
lerti ed i più assidui, voi non avete che a 
scorrere gli ordini del giorno che sono ac-
quisiti a questa Assemblea, per trovare, e 
nei discorsi, e negli ordini del giorno, e 
nelle interrogazioni di questa parte della 
Camera, come sovente si sia fat to appello 
al Governo perchè i miglioramenti invo-
cati fossero concessi. 

Mi appello a coloro che lealmente con-
trollano quello che avviene in questa Aula. 

Sono di parecchi mesi or sono, e si tro-
vano nei verbali della Camera, le dichia-
razioni che noi facevamo appunto in oc-
casione dell 'assunzione al potere dell'ono-
revole Giolitti, dichiarazioni con le quali 
noi facevamo appello al Governo, perchè 
risolvesse questo problema, prima di ogni 
altro, e soprattutto senza eccezioni di or-
dine finanziario, il cui scrupolo viene a voi 
soltanto in questa occasione. 

Scrupoli come questo noi ne avemmo 
sempre, ed in ciò siamo d'accordo comple-
tamente con l 'onorevole Nitt i . Ma il muo-
verne appunto in questa ora, consentitemi 
di dirlo, non è patriottico. 

Noi avremmo voluto che ciascuno avesse 
sollevato per primo la questione; avremmo 

voluto che ciascuno avesse per primo dato^ 
a se stesso il merito di avere avuto l'ini-
z i a t i v a ; ma tutto ciò avrebbe dovuto co-
stituire solo una nobile gara, quale deve 
essere quella che deve inspirare tutt i i 
componenti dell' Assemblea Nazionale, i 
quali debbono inchinarsi dinnanzi a coloro 
che hanno dato parte di sè stessi per iL 
bene della Patria. {Applausi a destra). 

L I S S I A . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I S S I A . Si è affermato che ci siamo 

dovuti indurre a seguire^ questa procedura 
eccezionale per la pressione della piazza. 

Sento il dovere di protestare contro 
questa interpetrazione (Interruzioni all'estre-
ma sinistra). I l concetto a cui ci inspi-
riamo nell' approvare questo disegno di 
legge è ben più alto e profondo. Esso 
trova-radice nell'intimo dei nostri cuori, i 
quali mandano tutta la loro solidarietà ai 
nostri fratelli di lotta, oggi e sempre. (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
per dichiarazione di voto l 'onorevole R o s -
sini. 

R O S S I N I . Oggi, quando i mutilati tu-
multuavano sulla piazza di Montecitorio e 
accadeva uno di quegli incidenti che sempre 
addolorano ma sono tanto più deplorevoli 
e disgustosi quando avvengono tra la forza 
pubblica e i reduci dalle trincee, io mi sono 
permesso di portare ai mutilati , che prote-
stavano, il saluto e la promessa della Ca-
mera italiana, non dichiarando sulla piazza, 
nè la mia qualità di interprete di un gruppo 
politico, nè le mie convinzioni personali. 
Con lo stesso animo intendo votare i prov-
vedimenti che ci sono proposti. Non si deve, 
di fronte ai mutilati di guerra, fare opera 
di speculazione partigiana ! ( Applausi una-
nimi e prolungati). 

I rappresentanti di tutt i i partiti deb-
bono dimenticare se stessi di fronte allo 
immenso sacrifìcio di quelli che di una parte 
del loro corpo fecero anticipata sepoltura 
per la salvezza di tutt i . 

Alcuni di essi andarono nelle trincee 
come soldati volontari di idealità che altri 
non conobbero, ed altri soltanto per assol-
vere ad un imperioso dovere; tut t i senti-
rono però palpitare, almeno indistinto e 
confuso, il sentimento che nelle trincee 
d 'I ta l ia si sa lvava, non solo l ' integrità del 
suolo della patria, ma anche la più alta 
luce spirituale, la più pura grandezza che 
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mai abbia visto l 'umanità . (Applausi pro-
lungati — Interruzioni all'estrema sinistra). 

Voce dall'estrema sinistra. Abbasso la 
guerra ! 

ROSSINI. Abbasso la guerra, onorevoli 
colleglli, ma abbasso tu t t e le guerre e, so-' 
p ra t tu t to : viva la Vittoria! (Applausi). 

Nel suggellare con la solennità di un 
voto unànime questi provvedimenti , dob-
biamo sentire tu t to lo sconforto perchè non 
si può dare il compenso che sarebbe giusto, 
ma dobbiamo anche dal profondo del no-
stro animo mandare ai muti lat i il saluto e 
l'omaggio dell'Assemblea, con l 'augurio che 
in questo voto ciascuno di noi si senta più 
buono. Mentre convulsioni epilettiche sem-
brano da varie par t i assaltare per il tr ionfo 
di esasperazioni partigiane la volontà dello 
Stato, noi qui, in un pa t to di solidarietà 
umana e di grat i tudine infinita per i nostri 
mutilati , facciamo in modo che dalla Ca-
mera una volta tan to vada al Paese una 
parola che sia di pace e di f ra terni tà . 

In confronto al sacrificio dei muti la t i 
sono ben piccola cosa l'oblìo di quanto è 
di più aspro nei nostri convincimenti di 
uomini di par te (Rumori — Interruzioni al-
l'estrema sinistra) e la rinunzia alle esage-
razioni violente ; ne verrà un bene immenso 
alla nostra coscienza di italiani consapevoli 
e di uomini civili. ( Vivissimi applausi. — 
Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Maffi per una dichiarazione di 
voto. 

MAFFI. Ho qualche cosa di preciso da 
dire al Governo (Eumori — Interruzioni), 
nell'interesse degli invalidi e dei mutilati , 
piaccia o non piaccia agli speculatori. (In-
terruzione del deputata Tofani). 

Occupandomi non a parole, ma a fat t i , 
degli invalidi di guerra ho potuto con-
s ta tare che ogni volta che un decreto-
legge migliora le condizioni scritte delle 
pensioni, il meccanismo si restringe per scar-

tare il maggior numero, che sia possibile, 
di aspiranti ad una pensione di guerra. 

Ora dico al Governo che mentre si pren-
dono provvedimenti scritti, vi sono decine 
e decine di migliaia di reduci che atten-
dono, in realtà una pensione di guerra, non 
sulla carta, ma per. poter mangiare ! Ed è. 
questa la più grande sventura che colpisce 
questi invalidi di guerra, i quali non pos-
sono lasciare i letti ove giaccion.o moribondi, 
per recarsi a protestare davant i alle porte 
di Monteeitorio. (Approvazioni air estrema 
sinistra — Rumori). 

PRESIDENTE. Pongo ora a par t i to il 
passaggio alla discussione degli articoli. 

Coloro che sono favorevoli sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato all' unanimità — Vivissimi 
prolungati applausi — Grida all' estrema sini-
stra : Abbasso la guerra ! — Grida da altri 
settori : Viva l ' I ta l ia !) 

Il Governo consente che la discussione 
degli articoli si faccia sul testo proposto 
dalla Commissione? 

BIANCHI VINCENZO, sottosegretario di 
Stato per l'assistenza militare e le pensioni di 
guerra. Consento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 
discussione degli articoli. 

Art. 1. 
« Lé pensioni e gli assegni rinnovabili di 

guerra sono stabiliti nella misura indicata 
nella tabella A annessa alla presènte legge, 
salvi i maggiori diritti che possano spettare 
in base alle disposizioni sulle pensioni nor-
mali vigenti alla data di cessazione dal 
servizio. 

« Il massimo delle pensioni privilegiate di 
guerra è fissato in lire 12,000 ». 

Si dia lettura dell'annessa tabella. 
MORISANI, segretario, legge : 
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PENSIONI DIRETTE. 

T A B E L L A A . 

Categoria Categoria Categoria Categoria Categoria Categoria Categoria Categoria 
[ 11 ili IV V VI VII VIII 

Generale d'Esercito (1) . . 12,000 12,000 12,000 12,000 12,000 12,000 10,400 7,800 

Tenente Generale . . . . . 12,000 12,000 12,000 12,000 12,000 10,450 8,450 6,250 

Maggiore Generale 12,000 . 12,000 12,000 12,000 11,000 9,200 7,350 5,500 

Brigadiere Generale . . . . 12,000 12,0)0 11,650 10,850 9,300 7,750 6,200 4,650 

Colonnello . . . . 12,000 11,350 10,650 9,900 8,500 7,050 5,650 4,250 

Tenente Colonnello . . . . 12,000 9,950 9,300 8,700 7,450 6,200 4,950 3,750 

Maggiore 11,600 9,200 8,700 8,150 6,950 5,800 4,650 3,500 

Capitano . . . . 9,050 7,250 6,800 6,350 5,400 4,500 3,600 3,000 

Tenente . 6,350 5,100 4,800 4,450 3,700 3,150 3,000 2,250 

Sottotenente 5,800 4,650 4,350 4,050 3,450 3,000 2,750 2,050 

Aiutante di battaglia ma-
resciallo e maestro d'arme 
-- No celliere di prima e 
seconda classe ed altri 
militari pareggiati a tal 
grado . 4,500 3,600 3,350 3,150 3,000 2,700 2,150 1,600 

Furiere maggiore, furiere, 
sergente maggiore, briga-
diere dei Reali carabi-
nieri, sergente vice-briga-
diere dei. Reali carabinieri 
- Secondo nocchiere, ed 
altri militari pareggiati a 
tal grado 3,300 3,000 2,950 2,750 2,350 1,950 

-, . 
1,550 1,200 

Caporale maggiore, appun-
tato dei Reali carabinieri, 
caporale e carabiniere -
S o t t o n o o chi ere • ed altri 
militari pareggiati a tal 
grado . 2,880 2,304 2,160 2,016 1,728 1,440 

-

1,152 864 

Appuntato, soldato e allièvo 
carabiniere - Marinaio 
scelto, marinaio e comune 
di prima e seconda classe 
di altre categorie . . . . 2,400 1,920 1,800 1,680 1,440 1,200 960 720 

(1) Gradi equiparati della Regia Marina. 
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P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 1° coli'annessa tabella. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Agli effetti della presente legge l'arti-
colo 10 del decreto luogotenenziale 17 gen-
naio 1918, n. 62, si applica anche ai mili-
tari promossi anteriormente al 31 gennaio 
1918, tenendo conto in ogni caso delle pro-
mozioni per merito di guerra, ancorché con-
ferite posteriormente al giorno al quale ri-
sale l'invalidità del militare ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Se il termine di cui all'articolo 10 del -
decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, 
n. 1726, sia scaduto o scada entro l 'anno 
dalla pubblicazione della presente legge si 
intende riaperto o prorogato per un anno a 
decorrere dalla pubblicazione medesima ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« La presente legge'non si applica alla li-
quidazione degli assegni di cui agli arti-
coli 6 e 7 del decreto luogotenenziale 20 
maggio 1917, n. 876 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« L'invalido di guerra al quale, in virtù 
di disposizioni anteriori, sia stato liquidato 
o spetti un trattamento più favorevole di 
quello stabilito dai precedenti articoli, con-
serverà la differenza fino a quando non ve-
nisse diversamente disposto con la riforma 
organica di cui all'articolo 9 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Quando esistano orfani del militare morto 
a causa della guerra, di età minore ai 14 
anni compiuti, la pensione viene corrisposta 
nella misura indicata alla tabella B annessa 
alla presente legge, fino al compimento della 
predetta età da parte dell'ultimo orfano. 

« In caso di riparto della pensione, alla ve-
dova e agli orfani di età superiore ai 14 anni, 
viene devoluta una somma non maggiore di 
quella che a titolo di pensione e di assegno 
integratore sarebbe spettato loro in appli-
cazione delle norme anteriori alla presente 
legge, e la rimanenza è divisa in parti uguali 
tra gli orfani di età minore di quella sovra-
indicata., 

« Agli effetti del presente articolo i figli e 
le figlie nubili di cui all'articolo 14 del 
decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, 
n. 1726, sono equiparati ai minori dell'età 
di 14 anni ». 

Si dia lettura della tabella B annessa a 
quest'articolo. 

MORISAjSTI, segretario, legge: 

I 
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TALELLA B. 

PENSIONI INDIRETTE Ai SENSI DEGLI ARTICOLI 6 E 7 DELLA LEGGE. 

GRADO DEL MILITARE DECEDUTO PENSIONE 

G-enerale d'esercito e gradi equiparati dalla Regia Marina '. 6 , o c a 

Tenente Generale » » » » . . . . . . . 6 ,000 

Maggior Generale » » » » 6 , 0 0 0 

Brigadiere Generale » » » » 5 1 7 5 

4 ,725 

Tenente colonnello » » » » • • • 4 , 1 4 0 

Maggiore » » » * » . . . . . . . . . . . . . . . . 3 ,870 

3 , 0 1 5 

2 , 1 1 5 

1 , 9 3 5 

Aiutante di battaglia, maresciallo e maestro d'arme - Nocchiere di prima e 

i -

seconda classe 
1 , 7 0 0 

Furiere maggiore, furiere, sergente maggiore, brigadiere dei Reali carabinieri, sergente, vice 
brigadiere dei Reali carabinieri - Secondo nocchiere ed altri militari pareggiati a tal 

1 , 5 0 0 

Caporale maggiore, appuntato dei Reali carabinieri, caporale, carabiniere — Sottonoccliiere 
1 , 4 4 0 

Appuntato, soldato, allievo carabiniere - Marinaio scelto, marinaio comune di prima e seconda 
1 ,200 

ne incombe l'obbligo, a sensi dell'articolo 
138 e seguenti del Codice Civile, la pensione 
di guerra si liquida nella misura della ta-
bella I - B annessa alla presente legge». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Le disposizioni precedenti si applicano 
ai casi verificatisi dal 29 settembre 1911 
anche se le pensioni siano già state liqui-
date, ma il, godimento dei benefìci apportati 
dalla presente legge ha efletto dalla data 
della sua pubblicazione. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 6 con l'annessa tabella. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« Alla vedova che non goda dei benefìci 
dell'articolo precedente, al genitore o al-
l'assimilato al genitore, quando siano inca-
paci a qualsiasi lavoro per una infermità 
ascrivibile alla prima categoria e purché 
risulti in modo non dubbio che si trovino 
in istato di indigenza e che non possano 
ricevere gli alimenti dalle persone alle quali 

4 
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« Le disposizioni di cui al secondo comma 
dell'articolo 6 ha applicazione a decorrere 
dal 1° ottobre 1919 ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Le presenti disposizioni si applicheranno 
finché non sarà provveduto alla riforma 
tecnico-giuridica delle vigenti norme sulle 
pensioni di guerra. 

« A tal fine il Governo del Re presenterà 
al Parlamento apposito disegno di legge 
nel termine di un anno ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Il contributo a favore dei mutilati, dei 
combattenti e delle vedove di guerra con 
prole, istituito coll'articolo 7 del regio de-
creto 7 giugno 1920, n. 738, è aumentato 
da 5 a 15 centesimi, con effetto dal 1° gen-
naio 1922, per le imposte dirette sui beni 
rustici, i fabbricati e i redditi di ricchezza 
mobile, e con effetto dal 1° luglio 1921 per 
le tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero delle finanze ». 

(È approvato). 

Procederemo ora alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Si faccia la chiama. 
MORI-SANI, segretario, fa la chiama : 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Invi to gli onorevoli segretari a proce-

dere alla numerazione dei voti. 
{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione segreta sul disegno di legge: Prov-
vedimenti per i pensionati di guerra : 

Presenti e votant i 283 
Maggioranza . . . 142 

Yoti favorevoli 276 
Yoti contrari 7 

(La Camera approva — Applausi). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Agnelli — Agostinone — Albanese — 
Alessandri — Alice — Amendola — Amici 
— Arnoni. 

Baldassarre — Balsano — Banderali — 
Baracco — Bara t t a — Baviera — Bazoli 
— Bel lagarda—Bel lon i — Beltrami — Be-

neduce Alberto — Berardelli — Berenini — 
B e r e t t a — Bertini Giovanni —- Bertolino 
— Bertone — Besana — Bianchi Carlo — 
Bianchi dott . Giuseppe — Bianchi Vin-
cenzo — Bignami — Bisogni — Boccieri — 
Bocconi — Boggiano-Pico — Bombacci — 
Bonardi — Boncompagni-Ludovisi — Bo-
nomi Paolo — Borromeo — Boselli — Bran-
coli — Brezzi — Brusasca — Bubbio — 
Buggino — Buonocore. 

Campanini — Cancellieri — Cànevari — „ 
Caporali — Cappa — Cappelleri — Caraz-
zolo — Carboni-Boj — Carnazza — Carusi 
— Casalini —• Casaretto — Cascino — Ca-
sertano — Cavallera — Cazzamalli —• Ce-
lesia — Cerabona — Cerpelli — Chiesa — 
Ciappi — Ciccolungo — Cicogna — Cimo-
relli — Colella — Colonna di Cesarò—Con-
giu — Corazzin — Corradini — Costa — 
Crispolti — Croce — Cuomo — Curti — 
Cutrufelli. 

D'Alessio Francesco — De Capitani — 
De Cristofaro — Degni — Del Bello — 
Della Seta — Dello Sbarba — .De Martino 
— De Michele Giuseppe — De Michelis 
Paolo — De ÌTava — De Ruggieri — De 
Vito Roberto — Di Fausto — Di Giorgio 
— Di Giovanni Edoardo — Di Marzo — 
Di Salvo — Dorè. 

Evoli. 
Fac ta — Falbo — Falcioni — Fantoni 

— Far ina 'Ma t t i a — Federzoni — Fera — 
Ferraris Eusebio — Filesi — Finocchiaro 
Aprile Andrea — Finocchiaro-Aprile Ema-
nuele. 

Galeno — Gallani — Garibott i — Ga-
sparot to —• Gay — Gentile — Giavazzi — 
Gioia — Giolitti —Girardini — Giuffrida 
Vincenzo — Grandi Achille — Grassi — 
Gronchi —• Guari en t i—Guar ino-Amel ia — 
Guglielmi. 

Jacini — Janni . 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lembo — Lissia — Lollini — Lombardo 
Paolo — Lo Monte — Longinotti — Lo 
Piano — Lo Presti — Luciani — Ludovici 
— Luzzatti Luigi — Luzzatto Arturo. 

Maestri — Ma ili — M aiolo — Mancini — 
Marconcini — Marescalchi — Marino — 
Mascagni Masciantonio — Mastino — 
Materi — Maury — Mazzarella — Mazzo-
lani — Meda — Mendaja — Merlin — Mez-
zanotte — Miceli-Picardi — Micheli — Mi-
liani Giovanni Bat t is ta — Modigliani Giu-
seppe — Momigliano Riccardo — Monici — 
Montini — Morini — Morisani — Murgia 
— Musatti . 
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Nava — Negre t t i — Nit t i . 
Orano — Orlando. 
Padul l i — Pallastrel l i — Pancamo — 

Paolino — P a p a r o — P a r a t o r e — Pascale 
— Pasqual ino-Vassal lo — Peano — Peco-
ra ro -Lombardo —Pellegrino — Pennisi — 
Perrone — Pescet t i — Pestalozza — Phi-
lipson — Pietr iboni — Poggi — Porzio — 
Preda . 

Eainer i — Eeale — Becalca t i — Reina 
— Eepossi — Eiboldi — Eiccio —- S indone 
— Eobe r to — Eocco — Eodinò — Eosad i 
Giovanni — Eossi Cesare — Eossi Fran-
cesco — Eossi Luigi — Eossini — Bubilli 
— Eusso. 

Sacchi — Salvadori Luigi — Salvemini 
— Sandr ini — S a n j u s t — ^anna -Eandacc io 
— S a t t a - B r a n c a — Scevo la—Scia l abba — 
Scott i — Serra t i — Siciliani — Sighieri — 
Signorini — Sipari — Si t ta — Soleri — 
Spada — Stefini — Stucch i -Pr ine t t i . 

Tangorra — Targe t t i — Tedesco E t t o r e 
— Tedesco Francesco — Tescione — Teso 
— Tonello — Tono — Torre — Tortorici 
— Tosti — Trent in — Trollo —• Tupini — 
Turano — Tura t i . 

Velia — Ventavol i — Vigna —Visocchi. 
Zaccone — Zanardi — Zegrett i — Zer-

boglio — Zibordi — Zileri Dal Verme — 
Zilocchi — Zito — Zucchini. 

Sono in congedo : 
Abisso — Anile. 
Bondi . 
Càpasso — Casoli — Cir iani — Coda. 
De Benedict is — Di Pie t ra . 
Grimaldi . 
Manes. 
Nunziante . 
Eosa t i Mariano. 
Sa landra — Sarrocchi. 

Sono ammalati : 
Alessio Giulio. 
Baccelli . 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Coris. 
De Viti de Marco — Di Franc ia — Do-

nat i Pio. 
Girardi . 
Lombard i Nicola. 
Marcora — Mauro Clemente — Merizzi. 
Nasi . 
P iva . 
Quaglino. 
Tamborino — Tovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Agnesi. 
Belot t i Bortolo. 
Galla. 
Miglioii. 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I D E N T E . L 'onorevole Luigi Luz-

za t t i ha facol tà di recarsi alla t r ibuna per 
p resen ta re una relazione. 

LUZZATTI L U I G I . A nome della Com-
missione del tesoro e finanza mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione al di-
segno di legge : Proroga dell'esercizio prov-
visorio degli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta 
e della spesa per l 'esercizio finanziario 
1920-21, sino a cbe non siano r ispet t iva-
ment i t r a d o t t i in legge. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 
P E E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni, delle in terpel lanze e di una 
mozione presen ta te oggi. 

P A P A E O , segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' in terno, per sapere se approva 
le f requent i spedizioni che gli agrari vanno 
facendo in ta lune località del Padovano , 
a rma t i di t u t t o punto , po r t ando il disor-
dine e il terrore in pacifiche popolazioni. 

« Fur i an ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della giustizia e degli affar i di 
culto, per sapere 1 mot iv i che h a n n a in-
dot to l ' au tor i t à giudiziaria a prosciogliere 
gli agrar i di Monselice che nello scorso ot-
tob re nella piazza centra le di quel paese 
spararono rep l ica tamente su donne e bam-
bini inermi senza che da questi part isse al-
cuna provocazione. « Fur i an ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della giustizia e degli affar i di 
culto, per conoscere le sorti di decine di 
l avora tor i della t e r ra della provincia di 
P a d o v a , che da parecchi mesi sono in car-
cere in a t tesa di giudizio. « Fu r i an ». 
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« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, e il ministro degli affari 
esteri, per conoscere quali siano gli a iut i 
mater ia l i che il Governo i tal iano concede 
alle t r uppe di Wrangel e quali r appor t i 
politici esistano f ra il Governo d ' I t a l i a e 
il soprade t to generale. 

« Bombacci , Bacci Giovanni, Biboldi , 
Momigliano Eiccardo, Croce ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
stro del l ' in terno, per sapere i motivi della 
espulsione da Zara del l 'eminente pubbli-
cista Attil io Tamaro , tes té onorato di una 
al ta onorificenza dallo stesso Sovrano per 
le sue lunge e copiose benemerenze pa t r io t -
t iche e per la sua magnifica opera di scrit-
tore e di c i t tadino. 

« Federzoni , Sici l iani». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministr i del lavoro e della previdenza so-
ciale e dei lavori pubblici, per sapere in 
base a quali criteri la Direzione di aero-
naut ica , per la costruzione di hangars in 
Ter ranova Pausania , voglia preferire od 
abbia preferi to una d i t t a p r iva t a alla lo-
cale cooperat iva di lavoro. 

« Sanna-Bandaccio ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro del l ' interno e i ministr i dei lavori 
pubblici e del lavoro e della previdenza so-
ciale, sullo sciopero del personale degli 
autoservizi di Basil icata che gius tamente 
reclama un più umano t r a t t a m e n t o , e sui 
p rovvediment i che il Governo in tenda adot-
tare . 

« Cerabona ». 

p rovvediment i che il Governo in tenda a t -
tua re per prevenire nuove dannosissime 
interruzioni delle comunicazioni in quella 
dere l i t ta regione. 

« D'Alessio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per conoscere che cosa 
facevano a Padova le au tor i t à di pubblica 
sicurezza nella no t t e del 7 dicembre, men-
tre , a l l ' una dopo mezzanot te , 250 fascisti 
di Venezia e di Vicenza a r r ivavano a P a d o v a 
in camions ; si p resen tavano alla redazione 
del giornale II Veneto per imporre la pubbli-
cazione di una dichiarazione mina tor ia ; 
invadevano i locali, minacciando di distrug-
gere il macchinario ; inviavano a casa del 
di re t tore una commissione ; estorcevano, 
dopo lunga discussione, la pubblicazione ; 
e compiuta la impresa, r ipar t i rono da Pa-
dova. 

« Salvemini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro d 'agr icol tura , sulle ragioni per cui 
non ha ancora des t ina to al deposito di 
Bosa r ip rodut tor i bovini di razza svizzera. 

« Mastino ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, sulla nomina del presi-
dente del l 'Amministrazione del Monte f ru-
mentar io di Centuripe nella persona dei 
signor Burgi Francesco. 

« D 'Ayala », 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministrò dei lavori pubblici, sul f a t t o che 
i lavori per r iparare lo s t radale provinciale 
di Centuripe sono s ta t i dat i senza regolare 
appa l to . 

« D 'Aya la ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nistro del l ' interno, e il ministro degli af far i 
esteri, per sapere in quale modo sia sor-
vegl ia ta l 'azione che svolgono in I t a l i a al-
cuni s tranieri appar t enen t i agli S ta t i con 
cui l ' I ta l ia era in guerra, e per conoscere 
i p rovved iment i che il Governo si dispone 
a prendere contro coloro che risultino col-
pevoli di p ropaganda o d'azioni con t ra r i e 
agli interessi del paese che li ospita. 

I « Gallenga ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della marina, per sapere se ri-
sponda a ver i tà la notizia, pubbl ica ta dai 
giornali, del divieto che egli avrebbe op-
posto alla s tampa di un 'opera documenta t a 
sulla fine gloriosa di Nazario Sauro, per 
motivi di mera e bassa oppor tun i t à poli-
t ica a favore dei delator i e r innegator i del 
grande mar t i re di Càpodis t r ia . 

« Siciliani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, sullo sciopero degli adde t t i ai servizi 
pubblici automobilistici in Basil icata e sui 
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« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 
mir . is t ro delle finanze, per sapere con qual i 
c r i t e r i ve r rà ca lco la ta la fo rza dei m o t o r i 
per l ' app l icaz ione della n u o v a t a s sa sulle 
au tomobi l i . 

« G a l l e n g a » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p r e s iden t e del Consiglio dei minis t r i , mi-
n is t ro de l l ' in te rno , il min i s t ro del t esoro , 
{Sot tosegre ta r ia to di S t a t o per l ' ass i s tenza 
mi l i t a re e le pensioni di guerra) , per cono-
scere se non c redano o p p o r t u n o p rovve -
dere con cr i ter i organici e spec ia lmente con 
l ' i s t i tuz ione di a m b u l a t o r i med ico -ch i ru r -
gici, sagg iamente d is t r ibui t i , a l l ' a ss i s tenza 
s an i t a r i a degli e x - c o m b a t t e n t i ed alla cura 
g r a t u i t a per i pens iona t i di guer ra . 

« Mancin i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro dei l avor i pubblici , per sapere come 
i n t e n d a p rovvede re perchè i l avor i del p o r t o 
di Termol i , solo r ecen t emen te r ipres i dopo 
lungo, b ias imevole a b b a n d o n o , non siano 
in a lcun modo e per nessuna ragione so-
spesi o ra l l en ta t i , ed anzi vengano in ten-
sificati , come r ec l amano gl ' in teress i dell ' in-
t e r o Molise e dei l avo ra to r i di Termoli . 

« B a l d a s s a r r e ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere se 
e come i n t e n d a p r o v v e d e r e pe rchè il p iano 
r ego la to re del po r to di Termoli sia r ive-
du to e agg iorna to , in guisa da corr ispon-
dere agli accresc iu t i bisogni del Molise ed 
agli scopi anche mi l i ta r i cui quel p o r t o deve 
serv i re . 

« B a l d a s s a r r e » . 
« Il so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il mi-

n i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , per sapere per 
qua l i mo t iv i un fe r i to di guer ra l a u r e a t o col 
mass imo dei pun t i e la lode e t r e decorazioni 
di guer ra , c h i a m a t o al la supplenza di u n a 
scuo la secondar ia maschile di Milano, sia 
s t a t o i m p r o v v i s a m e n t e sos t i tu i to da u n a 
s ignor ina g iovaniss ima e l a u r e a t a l ' a n n o 
decorso . Pe r sapere ino l t re se non i n t e n d a 
il min i s t ro ass icurare più equo t r a t t a m e n t o 
ai generosi che per q u a t t r o anni h a n n o sof-
f e r t o per la P a t r i a . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« G a s p a r o t t o ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro del tesoro , per sapere se non ri-
t enga doveroso o rd ina re al « Consorzio Na-

zionale per il ma te r i a l e r e s idua to dal la 
guerra » dare la p re fe renza per gli acqui-
sti, spec ia lmente di coper te , lenzuola , mar 
te rass i , ecc., agli I s t i t u t i di beneficenza, 
Ospedal i , Opere pie, ecc., anche per piccoli 
lo t t i di poche migl ia ia di lire, t r a t t a n d o s i 
di ar t icol i minu t i , m e n t r e oggi si cerca di 
f a v o r i r e a l t r i acqu i ren t i , a v e n t i fini non 
sempre onesti , con blocchi non infer ior i al 
va lo re di lire 25,000, come avv iene per gli 
ogget t i depos i t a t i nei magazz in i dell 'Ospe-
dale mi l i t a re di Ancona . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sa lvador i Guido ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro del la guer ra , per sapere il m o t i v o 
della m a n c a t a pa r t ec ipaz ione ufficiale di 
m o r t e al la famigl ia ed al comune di resi-
denza (Livorno) del mi l i t a re Nier i Giuseppe 
di Luigi , classe 1888, a p p a r t e n e n t e alla 816 a 

b a t t e r i a , 87° g ruppo , decesso il 26 dicem-
bre 1918 a Selva di Selva (Treviso) e se-
po l to nel c imi tero di Selva con t u t t i gli 
onori mi l i ta r i . 

« Alla famigl ia oggi necessi ta l ' a t t o di 
m o r t e , ed il s indaco ' non può r i lasciar lo, 
perchè mai le p e r v e n n e l ' a t t o ufficiale da l 
reggimento . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« S a l v a d o r i G u i d o » . 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro del tesoro , per sapere q u a n d o sarà 
l i qu ida t a la pensione alla s ignora Agost ini 
A lbe r t a v e d o v a Vi ta , da Massa Car ra ra , 
m a d r e del mi l i t a re V i t a E m a n u e l e fu Giu-
seppe, classe 1891, m o r t o in seguito a ma-
l a t t i a c o n t r a t t a in guer ra . Tale in te r roga-
zione siamo in dovere di r ivolgere pe rchè 
l ' i n t e ressa ta versa in d isagia te condizioni 
economiche. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sa lvador i Guido ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro del tesoro, per sapere q u a n d o sa-
r a n n o l i qu ida t e le q u a t t r o a n n u a l i t à di 
pens ione alla s ignora Tr ive l la L a u r i n a , ve-
dova del d e f u n t o mi l i t a re Zadra Basil io 
Luigi da San Vigilio (Brescia) che da ol t re 
un anno f u r o n o spedi t i i documen t i dal-
l 'Ufficio provinc ia le per le pensioni . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Sa lvado r i Gu ido» . 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro dei l avor i pubbl ic i , per sapere se 
non c reda conven ien te nel l ' in teresse pub-
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blico p rovvedere urgentemente alla siste-
mazione della s t rada Stazione-Pozzuoio 
Formigaro~S. Bovio (provincia di Alessan-
dria), s t rada che per le condizioni in cui si 
t rova rende malagevole il t rans i to a quella 
popolazione. 

« Si informa che da tempo ci t tadini fer-
rovier i di quella località hanno r ivol to do-
manda alla Direzione generale delle ferrovie 
(essendo in modo par t ico lare interessat i 
dato il loro servizio) perchè p rovveda al 
r i a t t amen to di de t ta s t rada , al fine dì ren-
derla prat icabi le e che i lavori sono s ta t i 
app rova t i dal Consiglio comunale di Pez-
zuole Formigaro e dalla Giunta provinciale 
amminis t ra t iva . (GV interroganti -chiedono la 
risposta scritta). 

« D e Michelis Paolo, Tass inar i» . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere quali ragioni di economia abbiano 
consigliato la chiusura dell'Ufficio postale 
internazionale di Luino, ment re il Mini-
stero è s ta to subito cost re t to a costruire 
un nuovo baraccone postale a Como e 
ad aumenta re il personale dell 'ufficio di 
Chiasso, con spesa molto maggiore e con 
enorme danno del servizio ; t an to che ol-
t re 20,000 pacchi sarebbero t u t t o r a in gia-
cenza a Como, e si cercherebbero sempre 
nuovi locali, ment re quelli di Luino, ab-
bondantissimi, r imangono inutil izzati: e per 
sapere se, in considerazione di quan to so-
pra , non in tenda r iapr i re l'ufficio di Luino. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« J a c i n i » . 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, sulla liquidazio.ne di 
pensione a favore dell 'operaio Dei-Corona 
Salvatore di Livorno, aven te il n. 118-A 
di posizione, che sembra a rena ta da molto 
tempo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvador i Guido ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere come in tenda provve-
dere al disservizio del t r ibunale di Oristano 
per il quale hanno elevato nobile e giusta 
pro tes ta quel Consiglio dell 'Ordine degli av-
vocat i e quel Consiglio di disciplina dei 
p rocura tor i . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Sanna -Randacc io ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , mini-
stro dell ' interno, per sapere se non in tenda 
r ichiamare il p re fe t to di Catania a l l 'adem-
pimento del proprio dovere revocando la 
nomina ad amminis t ra tore del l 'orfanotrofio 
Bufal i di Belpasso nella persona del signor 
t i rso Francesco, p rocura tore generale di 
uno dei presunt i eredi della Baronessa Bu-
fali coi quali l 'orfanotrof io è in causa. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« D'Ayala ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, sul contegno 
del capo- t reno P rand i in servizio a Palaz-
zolo sull'Oglio (linea ferroviar ia Bresc ia-
Bergamo) contro alcuni viaggiatori rei di 
vestire l 'abi to ta lare e la divisa mil i tare . 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Mont ini ,Salvador i Guido, Bazoli ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i del l ' is truzione pubbl ica e del te-
soro, perchè p rovvedano sollecitamente a 
stabil ire l 'esenzione dalle tasse scolast iche 
per il biennio 1919-21 degli a lunni della 
provincia di Aquila, appar tenen t i a fami-
glie danneggia te dal t e r remoto del 13 gen-
naio 1915, accogliendo la giusta delibera-
zione in da ta 5 .dicembre 1920 del Consiglio 
comunale di Aquila . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Trozzi ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se non r i t iene necessario ed urgente 
di organizzare, di forni re di mezzi ade-
guat i e di diffondere" il corso popolare in 
t a l modo da render lo una integrale Scuola 
del lavoro così come vogliono e rec lamano 
le incalzant i necessità culturali. ' 

« Zanzi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terpe l la re i 

ministr i del l ' industr ia e commercio e delle 
finanze, per sapere come abbiano a t t u a t e l e 
esplicite promesse f a t t e nella seduta della 
Camera ' del 5 agosto 1920, per es tendere alla 
ca r ta necessaria per le scuole le faci l i tazioni 
concesse ai g iornal i ; 

e in par t ico la re domandiamo per l 'av-
venire : 

1°) se r innovando col 1° gennaio 1921 
il decreto, n. 1343, del 26 se t tembre 1920, non 
r i tengano equo l 'es tendere a t u t t a l ' impor-
tazione della car ta e segnatamente a quella 
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necessaria per le scuole e per le pubblica-
zioni di coltura popolare, le facilitazioni 
che il decreto stesso consente, ingiustifica-
tamente, ai soli giornali ; 

2°) se credano moralmente onesto il -
seguitare a gravare tut ta la produzione 
della carta - compresa quella, necessaria 
per le scuole - di una tassa vòlta ad esclu-
sivo benefìcio dell'industria giornalistica, 
istituita col decreto 8 agosto 1918 e aumen-
tata col decreto 4 gennaio 1920 ; 

3°) se non reputino necessario far co-
noscere alla Camera, partitame-nte, l'uso 
fatto finora del « fondo carta » amministrato 
dal Ministero dell'industria e commercio. 

« Turati, Agostinone ». 

« La Camera invita il Governo a valersi 
dell'articolo 16 della legge 13 luglio 1911, 
n. 238, nei riguardi della Società Nuove 
Terme di Montècatini dandole il prescritto 
preavviso di un anno entro il 31 dicembre 
1920, a fine di potersi utilmente valere delle 
facoltà di riscatto, per il quale dovrà pro-
cedersi poi ad uno studio immediato per 
mezzo di una Commissione da nominarsi 
dal ministro delle finanze - usando uguale 
provvedimento di preavviso nel termine 
suddetto per rispetto alla Società esercente 
le Nuove e Regie Terme di Montecatini -
salvo quelle ulteriori determinazioni con-
clusive che risulteranno dall'esame della 
Commissione di studio nel maggior inte-
resse dell'Erario e dei consumatori. 

« Chiesa, Mancini, Benedetti , Salvatori 
Luigi, Tangorra, Brancoli , Yentavoli , 
Brunelli, Sighieri, Martini ». 

* 

* P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, rimettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongono nel 
termine regolamentare. 

Quanto alla mozione gli onorevoli pro-
ponenti si metteranno d'accordo col Go-
verno per stabilire il giorno della discus-
sione. 

Sui lavori parlamentar). 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA Chiedo al ministro delle fi-

nanze se consenta di discutere la mozione 

riflettente il riscatto delle Terme di Mon-
tecatini-

Comprendo le ragioni che può opporre 
il ministro delle finanze, ma vi è un ter-
mine che può -essere utile, nell'interesse 
dello Stato, di tenere in considerazione, e 
per ciò la deputazione di Lucca unanime 
ritiene di far questa richiesta. 

FACTA, ministro delle -finanze. Non ho 
difficoltà che questa mozione sia inscritta 
nell'ordine del giorno. 

D ' A L E S S I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D ' A L E S S I O . Pregherei il ministro dei 

lavori pubblici, se lo crede, di rispondere 
di urgenza alle interrogazioni presentate 
circa i lavori pubblici nella provincia di 
Potenza, in modo che la sua parola possa 
suonare affidamento a quelle popolazioni 
che sono turbate. 

D E R U G G I E R I . Anch'io ho presentato 
una interrogazione sullo stesso argomento 
e chiederei che fosse abbinata a quella del-
l'onorevole D'Alessio. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente 
alla richiesta dell'onorevole D'Alessio? 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. 
Consento che le interrogazioni degli ono-
revoli D'Alessio, De Ruggieri e di altri de-
putati sullo stesso argomento siano svolte 
nella tornata di lunedì. 

P R E S I D E N T E . Allora lunedì si svolge-
ranno le interrogazioni degli onorevoli 
D'Alessio, De Ruggieri e Cerabona. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio cìeimi' 
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. , 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego la Ca-
mera di consentire che domani il mini-
stro del tesoro faccia l'esposizione finan-
ziaria, e che per la tornata pomeridiana di 
martedì sia .inscritta all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge per l 'e-
sercizio provvisorio; così, facendosi domani 
l'esposizione finanziaria, i deputati avranno 
sott'occhio le condizioni del bilancio per 
discutere l'esercizio provvisorio nella se-
duta di martedì. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell'onorevole presidente del Consi-
glio che nella tornata^ di domani l'ono-
revole ministro del tesoro faccia l 'esposi-
zione finanziaria, e che nell'ordine del giorno 
della seduta pomeridiana di martedì sia 
inscritta la discussione del disegno di legge 
per l'esercizio provvisorio. . 

(È approvata). 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell' interno. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego che si 
t enga m a r t e d ì una sedu ta an t imer id i ana 
e prego che siano iscr i t t i nel l 'ordine del 
giorno di quella seduta anche quest i due 
disegni di legge : quello sulle con t ravven-
zioni per po r to d ' a rmi abus ivo e quello 
per i p r o v v e d i m e n t i contro i de ten to r i di 
bombe a mano . 

Sono due disegni di legge dei quali la 
Camera vor rà r iconoscere la necessi tà e l 'ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . Non sono ancora s tam-
p a t e le re lazioni ; ma sa ranno s t a m p a t e 
immediamen te . 

Se non vi sono osservazioni in cont ra r io 
res ta s tabi l i to che quest i , due disegni di 
legge sa ranno inscr i t t i nel l 'ordine del giorno, 
secondo la p ropos ta del l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio. 

(Così rimane stabilito). 
Prec is iamo però ora l ' o rd ine del giorno 

della sedu ta di lunedì e penseremo poi a 
quello di mar ted ì . 

Per lunedì r i m a r r a n n o inscr i t te nell 'or-
d ine del giorno t u t t e le in te rpe l l anze che 
non si po te rono svolgere lo scorso lunedì . 

RICCIO. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
RICCIO. Prego che alle in te rpe l lanze del 

collega Agost inone ed a l t r i r i g u a r d a n t i le 
fe r rovie del l 'Abbruzzo si unisca la mia sullo 
stesso a rgomento . 

P o t r e m o svolgerle insieme. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
M O D I G L I A N I . Vorrei chiedere che si 

tenesse seduta m a t t u t i n a anche lunedì . Ci 
sono disegni di legge che urgerebbe ap-
provare . Uno di quest i è quello che ri-
gua rda le incompat ib i l i t à p a r l a m e n t a r i . 

Non mi pa re che la Camera debba cor-
r e re il rischio di p rendere le vacanze , senza 
l iquidare una ta le quest ione. 

P R E S I D E N T E . I l disegno di legge cui 
ella a l lude è iscr i t to a l l 'ordine del giorno 
per la seduta an t imer id iana di mar ted ì . 
El la p o t r à chiedere m a r t e d ì la invers ione 
del l 'ordine del giorno. 

M O D I G L I A N I . Io so p e r f e t t a m e n t e che, 
se il Governo si oppone, io res to in mino-
ranza . 

L ' a l t r a legge della quale mi occupo è 
anche più urgente ed è quel la che in tende 
el iminare t a lune incompat ib i l i t à per l 'elet-
t o r a t o ammin i s t r a t i vo . La quest ione si pre-
senta spesso ai Consigli comunal i ed ai 
Consigli provincia l i ed è necessario risol-
ver la . 

P R E S I D E N T E . Ma per ques to disegno 
di legge, di cui ella pa r l a , manca ancora 
la relazione. v 

M O D I G L I A N I . Vorrei al lora pregare la 
Commissione compe ten te di presentar la con 
mol ta sol leci tudine. 

P R E S I D E N T E . L ' e same di questo di-
segno di legge è d e m a n d a t o alla p r ima 
Commissione p e r m a n e n t e di cui è presi-
d e n t e l 'onorevole Luciani , dal quale ella 
po t r à avere gli a f f idament i che chiede. 

L U C I A N I . Ier i la p r ima Commissione 
ha in t r ap resa la discussione di questa pro-
pos ta di legge. Si man i fe s t a rono però delle 
opposizioni e non si po tè venire ad una 
conclusione. F u nomina to un re la tore , il 
quale r i fer i rà in seno alla Commissione ; 
dopo di che si p o t r à procedere come l 'ono-
revole Modigliani desidera. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
sul l 'ordine del giorno della seduta di lu-
nedì l 'onorevole Miliani. 

M I L I A N I . Ho p r e s e n t a t o una in te rpe l -
lanza al ministro > de l l ' indus t r i a e commer-
cio circa il f u n z i o n a m e n t o delle scuole in-
dustr ia l i . Preghere i che fosse i scr i t ta nel-
l 'ordine del giorno della sedu ta di lunedì . 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e commerciò. I l Governo accon-
sente. 

P R E S I D E N T E . Res t a al lora così sta-
bil i to. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re 
d o m a n d e per l ' o rd ine del giorno di lunedì 
pass iamo a l l 'o rd ine del giorno per la se-
d u t a an t imer id i ana di mar ted ì . 

FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
pa r la re . 

P R E S I D E N T E , Ne ha facol tà . 
FACTA, ministro delle -finanze. Chiederei 

che fossero iscr i t t i a l l 'o rd ine del giorno di 
quella s e d u t a i p roge t t i di legge, circa i 
p rovved imen t i per i banch i lot to e circa 
maggior i spese per le t e r re l iberate , nell 'e-
sercizio finanziario 1920-21. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
C U T R U F E L L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C U T R U F E L L I . Chiedo che sia iscr i t to 

a l l 'o rd ine del giorno della sedu ta ant imer i -
d iana di m a r t e d ì anche il p roge t to di legge 
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per la r icost i tuzione degli organi ammi-
nis t ra t iv i della Camera agrumar ia per la 
Sicilia e la Calabria. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessuna diffi-
col tà . 

R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R U B I L L I , sottosegretario di Stato per l'in-

dustria e commercio. Chiedo che sia iscri t to 
nel l 'ordine del giorno della sedu ta ( antime-
riétdLaia di mar ted ì il proget to di legge per 
,{ p rovvediment i economici a favore del per-
sonale delle Regie scuole industr ial i . 

P R E S I D E N T E . Resta così s tabi l i to . 
S A N D R I N I . Onorevole Presidente , chie-

do che sia iscrit to al l 'ordine del giorno per 
la seduta an t imer id iana di mar ted ì il pro-
getto di legge contenente disposizioni per 
la resa dei conti degli E n t i locali delle re-
gioni invase e sgombrate . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non posso ac-
cet tare , non essendo oppor tuno discutere in 
sedute an t imer id iane leggi di t a n t a impor-
tanza . 

M E R L I N . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E R L I N . Ho o t t enu to dal l 'onorevole 

presidente del Consiglio il consenso a che 
sia inscri t to nel l 'ordine del giorno di mar-
ted ì un proget t ino di legge che non im-
por ta onere finanziario allo S ta to e rela-
t ivo allo s ta to giuridico dei sottufficiali. 
Chiedo al Pres idente che voglia consen-
t i rne l 'iscrizione all 'ordine del giorno di 
mar ted ì . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l ministro 
della guerra ha d ichiara to di essere favo-
revole, ed io non ho nessuna difficoltà ad 
accondiscendere alla r ichiesta dell 'onore-
vole Merlin. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabil i to. 
COLONNA D I CESARÒ. Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COLONNA D I CESARÒ. Chiedo che 

venga inscr i t to anche lo svolgimento di due 

mie proposte di legge relat ive alla costitu-
zione del comune di Pagliar i e sulla tabel la 
delle circoscrizioni elet torali . Dichiaro fino 
da ora che r inunzierò allo svolgimento, pur -
ché la Camera voglia compiacersi di pren-
derle in considerazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Sta bene. Ma 
se accet t iamo di iscrivere nel l 'ordine del 
giorno altri disegni di legge, l 'ordine del 
giorno diventa una finzione, perchè non vi 
sarà il t empo mater ia le per discutere di 
t u t t i questi argomenti . 

P R E S I D E N T E . Ha pe r fe t t amen te ra-
gione, onorevole pres idente del Consiglio. 

L 'ordine del giorno per la seduta di 
mar ted ì resta dunque stabil i to, secondo le 
proposte f a t t e ed acce t t a te dal Governo. 

Passiamo ora a stabil ire l 'ordine del 
giorno della seduta pomeridiana di mar-
tedì . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Come ho già 
d ichiara to , chiedo che sia iscr i t ta nell 'or-
dine dei giorno della seduta pomer id iana 
di mar ted ì come pr imo argomento la di-
scussione sul proget to di legge per l 'eser-
cizio provvisorio, t r a t t andos i di una legge 
urgente. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t r* 
osservazioni, resterà così stabili to 

(Così rimane stabilito). 
La seduta t e rmina alle 23.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani... 
Alle ore 15. 

Esposizione finanziaria. 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . T R I N C H E R À . 
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